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Giunta del bilancio 


Teri la Gita del bilancio, che aveva rin- 
viato l'esame dei noti decreti, da convertir- 
si in legge per la marina mercantile, ap 
rovò, con 14 voti contro 11, una soluzione, 
Frteramente nuova, proposta dall'on. Alessio, 
ser la quale, respinti 1 decreti, si invita il 
Governo a presentare un nuovo progetto 
basato sul princinio dell'abolizione dei pre- 
mi e ilel dazio sui materiali per costruzio- 
ni navali. 

Dopo tanti progetti, discussi e ridi 

Ila misara dei premi di costruzione e na- 

gazione e sulle varie modalità di questo 
sistema. il solo praticamente possibile, data 
Ja legge del 1896. la nuova proposta appro- 
vata dalla Giunta è talmente assurda, che 
pare quasi nua ragazzata. . 

Non valsero le ammonizioni del Presi 
dente, nè le ossei oni dell'on. Zeppa, il 
quale dimostrò le gravi conseguenze  deri- 
vanti alla finanza dalla proposta Alessio, 
prichè se anche la Camera dovesse per ca- 
so respingere i decreti, come vuole il pro- 
ponente, si dovrebbe continuare nell’ appli- 
cazione della legge 1896, il cui svolgimen- 
to completo. come si sa, rappresenta un one- 
re per lo Stato di 24 milioni, anzichè di 10. 

La Camera, non è neppure a dubitarsi, 
respingerà lx proposta Alessio, ma intanto 
questo incidente non può a meno di richia- 
mare l'attenzione del governo sulle tenden- 
ze della Giunta del bilancio, la quale, dopo 
In situazione delineata dal voto per la no- 
mina della Commissione dei 15, ha perduto 
l'equilibrio, ossia si trova in maggioranza 
non favorevole al ministeri 

Si può comprendere che in una Giunta 
de! bilancio prevalgano in materia di finan- 
za criterì più rigidi di quelli che informa- 
po i progetti del governo: non si capisce 
invece come il sindacato della Giunta si 
possa riselvere in aggravi per la finanza e 
iu gravi perturbazioni delle industrie na- 
zionali. sopprimendo una categoria di dazi, 
per trovarci poi completamente disarmati 
alla rinnovazione dei trattati di commercio. 

Già nella seduta precedente della Giun- 
ta si erano manifestati verso il Ministero 
sintomi poco benevoli, che ieri poi col re- 
spingere a casaccio, e cioè senza la mini 
nia riflessione, i decreti per la marina mer- 
cumiile, si sono accentuati, appunto in se- 
guito allo scacco dell'Opposizione nella no- 

a della Commissione dei 15. 

‘ben vero che la Camera farà giusti- 
six delle deliberazioni prese con lemgerez- 
za dalla Giunta e tradurrà, modificati 0 no, 
{ decreti in legge. come approverà le altre 
proposte ragionevoli, ma non è men vero 
che quando s'infiltra nel principale organi- 
smo parlamentare, qual'è indubbiamente la 
Giunta generale del bilancio, l' infezione 
pirtigiana, si va incontro ad una specie 
di ostruzionismo, che paralizza per lo me- 
no l'opera legislativa. 

E poichè dinanzi alla Giunta stessa si 
trovano progetti militari di notevole im- 
pertanza per la difesa dello Stato, è chiaro 
che îl Governo nou poirebbe restare indif- 
ferente, se la maggioranza della Giunta per- 
sistesse nella attitudine assunta in questi 
giorni. 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 6, ore 11,40, — Secondo notizie da 
Atene, si afferma che il princije Giorgio, non 
appena ritornato a Candia, convocherà l'assem- 
bla nazionale per commnicarle i risultati del 
suo viaggio in Russia, in Francia ed in Italia e 

riguardano esclusivamente la questione 
ziaria. 

Berlino, 6, ore 12, - Si ha da Pietrobargo 
che i negoziati per la conclusione di un nuovo 
trattato di commercio tra la Russia e la Tur- 

ia, sono stati ripresi in questi giorni. 

Berlino, 6, ore 12,45. — Secondo i giornali, 
la ricorrenza del 200° anniversario dell’incoro- 
nazione del primo Re di Prassia sarà commemo- 
rato solennemente a Berlino il 18 gennaio p. v. 
insieme alla consueta festa degli Ordini. 

Vienna, 6, ore 1: — Relativamente alla 
ootizia della Vaterland che il conte Knefstein 
succederebbe al conte Revertera al posto di am- 
bascia:ore d'Austria-Ungheria presso il Vaticano 

afierma da fonte autorevole che le maggiori 
probabilità sono sempre pel conte Khevenhii!ler, 
Ministro plenipotenziario a Bruxelles, cui succe- 
ierebbe a questo p sto il consigliere di Amba- 

a a Parigi, Dumba. 

Brindisi, 6.— Il Principe Gio-gio di Grecia 
è giunto da Roma alle ore 22 er è partito per 
Patrasso alle ore 6 a bordo dell’Ungaria. 

—e— 
La malattia dello Czar. 

($) Londra, 6. — L'Imperatore ha dormito 
Sene tutta la nottata. 

Lo stato generale è buonissimo; la tempera- 
tura ed il polso sono normali 

I 
Crisi ministeriale in Bulgaria. 

Sofia, 6. — Si tenta di formare un Gabinet- 
‘o di coalizione, ma nei circoli politici si crede 
îhe vi siano poche probabilità di riuscita. 

(&) Sofia, 6 — Il principe Ferdinando persi. 
stendo nel suo proposito d'impedire lo. sciogli- 
mento della Sobranje, ha incaricato Radoslavofi, 
il quale dispone della maggioranza della Sobra- 
je, di comporre il nuovo ministero. 

La lista dei nuovi ministri composta per la 
maggior parte dei membri del gabinetto attuale, 
tranne Ivanchoff e Tontcheff, non è stata anco- 
ra accettata dai Principe. 

e 


Il nuovo ambasciatore americano a Roma. 
Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi 6, ore 18.45. — Il New-York Herald 
sonferma che il nuovo ambasciatore degli Stati= 
Uniti d'America presso il Quirinale, signor Meyer, 
? ricchissimo, è uno sporteman distinto ed ap 
partiene alla migliore società di Boston. 


--—r6«]«,«—eEeaeaa|-:i 
Il discorso di Mercier. 


‘Servisto spec. del Pop. Ron. 

Parigi, 6, ore 17,40. — La stampa liberale 
2rotesta contro il discorso di Mercier al Senato, 
the dice provocant: una guerra disastrosa. 

Il Neo York Herald ha, da Washington preve- 
dersi colà che il discorso affretterà aumentandoli 
gli armamenti inglesi. Gli arsenali della Germa- 
Mia provvederauno subito nuove artiglierie. 


Parlamenti Esteri 


Francia. 


(8) Parigi, 6 — Camera dei deputati — Si 
discute i! progetto d'amnistia. 

Drumont dice che l’amnistia parziale è amni- 
stia partigiana e chiedo l'amnistia per i patriot- 
ti condannati dall'Alta Corte di giustizia. 

Lasies dichiara che se il governo mantiene in 
prigione i patriotti lo fa per timore perchè Ja 
loro condanna è una malvagità 

Soggiunge che Deronlède, Habert e Guérin re- 
stano nel diritto di libertà ‘e di giustizia, e che 
il governo rappresenta l'ingiustizia, l'impotenza 
e la tirannia. 

ieysse crede che il progetto del governo sia 

eto e tolga a Dreyfas i mezzi di provare 

la sua innocenza. (Vire interruzioni). Respinge 

un'amnistia che mette al sicnro i farfanti come 

Esterhazy « lascia sotto sespetto ufficiali degni 

di stima ‘come Picquart. (Applausi a sinistra — 
Rumori a destra 

Rame dice vedere nell’ amnistia proposta dal 
governo soltanto un atto di parzialità, di ranco- 
re e di provocazione, allo sc»po di coprire Zola, 
il quale t ascinò l’esercito nel fango. 

Lasies chiede la razione per la anale nella e- 
numerazi:ne dei delitti pubblicata dal Giornale 
Ufficiale non fisura la condanna di Druyfus. (Ru- 
mori generali). 

Il ministro della guerra, generale André, si ri 
fiuta di prender parte a qualanque discussione 
sopra una sentenza emessa legalmente, (Applausi 
a sinistra). 

De Ribère-des-Gardes svolge un progetto in for- 
ma di mozione inteso ad accordare un’ amnistia 
generale, eccetto nel caso di alto tradime 

Il presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, 
respinze il progetto e dice che non vuole il ri. 
torno dei condannati dall’Alta Corte di giustizia, 
nè vuole condannare il paese ad una nuova a; 
tazione. Soggiunge che se la Repubblica non at- 
tua tutte le riforme desiderabili, è perchè si tro- 
va costretta a difendersi. I condannati dall’Alta 
Corte hanno sempre minacciato la Repubblica : 
se il governo li amnistiasse farebbe, non un atto 
di difesa, ma un atto di defezione repubblicana. 
(Applausi ripetuti) 

Il progetto De Ribère è respinto con voti 811 
contro 232. 

Si passa alla discussione degti articoli del pro 
getto per l'amnistia. 

Iudi, dopo brevi osservazioni circa la redazio- 
ne del testo sottoposto alla Camera, il segnito 
della discussione è aggiornato a giovedì prossimo. 


Germania. 
(Servizio specialede! Popolo Romano) 
Berlino. 6, ore 22,35 — AI Reichstag conti 
nuandosi la discussione sulla interpeilanza pel 
rincaro del carbone, il ministro del e mmercio 
Brefeld ha detto che il governo aderirebbe ad 
un contro-sindacato sui carboni, purchè vi aves- 
se voto preponderante. 
Disgraziatamente la compra delle miniere del- 
la Westfalia è esclusa. 
Austria-Ungheria 
(® Zagabria, 5 — Diva — Il deputato Zo- 
rjanowics ha presentato una proposta la quale 
chiede che la clausola dei vini non debba essere 
rinnovata nel nuovo trattato di commercio con 
l'Italia, perchè essa è nociva ai ersati. 
Domani si farà la Yotazione su tale proposta, 
(8) Budapest, 6 — Camera dei deputati — 
Si approva ad immensa maggioranza la chiusura 
della disens-ione generale dei bilancio. 
Inghilterra 
{1 discorso del Trono 
(S) Londra, 6 — Il discorso del Trono let- 
to oxgi al Parlamento dice che è divenuto ne- 
Îv chiedere un nuovo credito per coprire 
se occorrenti alle operazioni deglì eserciti 
inglesi nell'Africa del Sud ed in Cina, 
ina soggiunge: “ Vi ho chiamati a_te- 
nere tina sessione spsciale onde sanzionare i pro- 
getti di legge necessari a tale scopo. Non ace 
cennerò ad alt-i aftari pubblici che richiedono 
la vostra attenzione. Essi verranno esaminati 
nella sessione ordinaria del Varlamento nella 
prossima primavera. n 


In Cina. 


(S) Washington, 6, — Il Dipartimento di 
Stato venne informato che i Ministri esteri a Pe- 
chino riuscirono a conelncere un accordo, i cui 
termini tosto inviarono ai rispettivi Governi. 

Il segretario di stato, Hay, ha autorizzato il 
ministro degli Stati-Uniti, Conger, a firmare l’ac- 
cordo. E 

(5) Londra, 6, — Il Daily Masl ha da Tient- 
sin: Le domande da farsi alla Cina approvate 
dai Ministri esteri a Pechino sono quelle del mi- 
nistro francese, Delcassé, colle aggiunte della 
Germania. Tuttavia queste domande non esigono 
esplicitamente la pena di morto pei capi dei bokers. 
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Fondo culto e Comuni 


Il Consiglio di Amministrazione del Fondo Cul- 
to ha tenoto l'annunziata riunione, 

L'ogregio dir. gen. amm. Tami lia comunicato 
il lavoro compiuto dalla direzione generale per 
l'esecuzione di quella parte della legge 4 giugno 
1899, cha concerne i crediti dei comuni di ter- 
raferma e della Sardegna per il quarto della 
rendita dei beni delle soppresse Corporazioni re- 
ligiose, loro assegnato dalla legge del 1866. 

Come si sa, la legge dispoteva che per i Co- 
muni della Sicilia il quarto della rendita fosse 
assegnato e pagato fin dal l gennaio 1867, men- 
tre gli altri Comuni del Regno dovevano atten- 
dere l’estiuzione delle pensioni e quella di un 
debito contratto nei primi tempi dal Fondo Culto. 

Ma siccome i frati e le monache pensionati 

rocurano e fanno bene, d’imitare S, s. Leone 
XI, così par non ritardare più a Inngo l'impe- 
gno verso i Comuni, con la legge dell’anno scor- 
so si stabili di dare intanto a ciascuno dei com- 
partecipanti alle suddette rendite un acconto, in- 
scrivendo ogni anno nel bilancio del Fondo Cul- 
to la somma di un milione, da aumentarsi d'an- 
no in anno in proporzione del minor onere delle 
pensioni monastiche. 

La Dir. gen. del Fondo Cultoha ora compiuto il 
lavoro di liquidazione dei crediti dei Comuni per 
Îl primo esercizio 1899-90. 


ognano comprende, fare la 
di clascuna Casa religiosa soppressa (e sono 
2870), dal giorno della soppressione (che risale 
per le antiche provincie al 1855, per le Marche, 
Umbria e Napoletano al 1860 e 1881, e per tutto 
il resto del Regno ai 1866) fino al 80 giugno 1899. 
Dagli elementi raccolti e coordinati resta ac- 
certain: 
che î Comuni di terraferma e della Sarde- 
gna, nei quali risiedevano Cnse religiose sop- 
resse (esclusi quelli di Lombardia pel trattato 
li Zurigo) sono în numero di 1200; 
che il patrimonio di queste Case dà una ren- 
dita annua complessiva di L, 15,630.220,14; 
che le passività ed oneri, compresi la tassa 


straorà, del 30010 prelevata dal Demanio e gli 
altri tributi erariali ammontano a L. 8.332,222.34, 


diguisachè il reddito netto (tenuto conto dell'ee- 
cele 
L 


passiva per alcuni Comuni) si riduce a 
 T.887,591.04, 
Deducendo da questo reddito netto l’ammon- 
tare delle pensioni pagate ai religiosi (esclusi 
quei di Sicilia) nel 1899-90 in L: 3.033.160,22 
resta quale avanzo netto a somma di 4.154 481.42 
lire, di cui è dovuto ai Comuni il quarto, cioè 
L. 1.038.607. 

Siccome la legge dell'anno scorso ha stabilito 
che pel primo esercizio s'inscriva un milione, sal- 
vo ad anmentarlo negli anni successivi in pro- 
porzione degli oneri che vengono diminuendo, cosi 
il milione di quest'anno rappresenta quasi com- 
pletamente la quota spettante ai Comuti. 

TI Consiglio d'Amministrazione, dopo avere e- 
spresso in seduta la sa piena soddisfazione per 
il lavoro compiuto daila Dir, Gen., ha approvate 
le singole liquidazioni e non appena la Corte dei 
Conti avrà registrato il decreto, che autorizza i 
pagamenti, le liquidazioni stesse saranno comn- 
nicate a tutti i Comuni per mezzo delle Prefet- 
ture e nel tempo stesso sarauno spediti i man- 
dati per l'incasso. 


—_______——T__ ”  7_____==" 
Nel Transvaal. 
(S) Capetown, 6 — E' improbabile che lo 


stato d'assedio sta proclamato nella Uolonia. 


(8) Durban, 6 — Il maresciallo Lord Ro- 
berts, è partito per Capetown. 


L'emigrazione italiana nel f semestre 1900 


La Direzione generale della statistica lia pubbli- 
cato îl movimento della emigrazione, tanto tempo. 
ranea che permanente, darante il 1°’ semestre dal 
1900 in confronto al periodo corrispondente 1899, 

Em. temp. Totale 
202,796 


Diff. 1900 -;13,667 + 9,872 + 23,539 
La emigrazione dei primi sei mesi dell'anno 
rente, così si divide per i vari compartimenti 
Roguo: 
Permanente Temporanea Totale 
Piemonte 2,038 10,055 
Liguria 1,769 
Lombardia 15,444 
Veneto 90,115 
Emilia 15,238 
Toscana 10,596 
Marche 8,340 
Umbria 1,340 
Lazio 765 
Abruzzi 13,208 
Campania 
Puglie 
Basilicata 
Calabria 13,222 
Sicila 10,73. 
Sardegna 2 


1,939 
4,736 


Iteguo = 76967 149563 

L'emigrazione permanente è diminuita in con- 
fronto al 1899 in Piemonte di 638 emigranti; in 
Lombardia di 1186; nel Veneto di 1288; nell'Emi- 
lia di 162; nelle Marche di 

E' aumentata invece di 52 in Liguria; di 538 ia 
Toscava; di 106 nell'Umbria: di 13 nel Lazio; di 
1025 negli Abruzzi: di 7623 nella Campania; di 699 
vello Paglie; di 605 in Basilicata: di 4248 nelle 
Calabrie; di 2266 in Sicilia; di 2 in Sardegna. 


bardia: di 4:63 nell'Ewili 
1983 nelle Marche; di 

gli Abruzzi; di 1198 nella ( 
Calabrie; di 2599 in Sicilia e di 

E' invece diminuita di 9585 
nel Lazio e di 372 nell: Puglie. 

Il solo fatto significante quindi è la notovole di- 
minnzione nella emigrazione dol Veseto, îra per- 
manente e temporanea. di 10.873 emigranti. in 
confronto del 1, sem. 1599. 

Chindiamo col segue»te prospetto nel qualo dia- 
moi totali dell'emigrazione permanente e tempo- 
ranea aunmale dal 1890 al 1899 e quella del 1, se- 
mestre 1900, 


pania: di 2 nelle 
2 in Sardegna. 
enoto; di 71 


Emigrazione 


Temporanea Totale 


217,24 
293,681 
253.667 
246,761 
295,328 
298,181 
307,482 
299,855 
285,715 


Permanente 


112,511 
118,111 
116298 
199,439 
119,868 
193,668 
123,862 
134,426 
156,998 


1890 
1891 
1898 
1893 
1894 
1895 
1896 
1897 


104,738 
175.520 
107,369 
124,312 
105,4 

169,513 
183,620 
165,429 
1898 126,787 
1899 131,308 177,081 308,339 
1900 (sei mesi) 76,967 149,368 226,385 


Come si vede, se negli ultimi sei mesi del 1900 
la nostra emigrazione, specialmente temporanea, 
avrà mantenuto le stesse proporzioni del primo se- 
mestre, la cifra complessiva degli emigranti partiti 
dall'Italia nell'anno corrente supererà di gran lun- 
ga quella di tutti gli altri anni del decennio. 


_- 3} 


Kriiger in Europa. 


(8) Vienna, 6. — Nella Sophieusaal vi fa 
una grande festa in onore di Kriiger, al quale 
verrà inviato un regalo d'onore. 

Vi assisteva numeroso pubblico. 

Un oratore espresse il rammarico che l' Impe- 
ratore Guglielmo abbia rifiutato di accogliere 
Kriger, il quale nemmeno a Vienna sarà accolto 
ufficialmente. Attaccò l'Inghilterra augurando ai 
boeri perseveranza. 

I convenuti decisero, fra vivi applausi, di spe- 
dire a Kriger un dispaccio di saluto, 


(8) Colonia, 6 — Kruger parti stamane, alle 
ore 9,45, con treno speciale per l'Aja. La folla 
rnmerosa, che si accalcava dentro e fuori la sta- 
zione, lo salutò con entusciastiche acclamazioni, 

- 

(8) L’Aja 6. — Kriiger giunse qui alle 3.50 
pom. e fa ricevuto da numerose autorità, da pa- 
recchi membri delle due Camere e da una enor- 
me folla, Nessun rappresentante del Governo era 
presente al ricevimento. Un coro di 600 peraone 
cantò il LXXII salmo. 

Il Borgomastro dette il benvenuto a Kriiger. 

formò quindi un corteo che accompagnò 
Kriger all’Albergo delle Indie. La popolazione 
accalcava lungo il percorso fece a Kriiger 
un'accoglienza entusiastica sventolando bandiere 
e cantando gli inni transvaaliano ed olandese. 
Nessun incidente. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino 6, ore 22.35. — Alla partenza di 
Kruger da Colonia, la polizia aveva proibito l'ac- 
cesso alla stazione. 

Di fuori, malgrado il tempo pessimo, la folla 
lo salutò entusiasticamente. 

Due inglesi che avevano sputato sopra delle 
cartoline portanti il ritratto di Krilger e le ave- 
vano poi calpestato furono prcsi a bastonate. 


Ì 


INSERZIONI 


Venerdì, 7 Dicembre 1900 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta antimeridiana. 
6 dicembre - Presidenza Villa - ore 10, 


Bilancio dei LL. PP. 


Soguita la discussione generale, 
Celli parla delle bonifiche. Sì sono spesi mol 


to il fine ig'enico. Ora però la scienza ha fatto gran 
passi. 
Le bonifiche finora non hanno raggiunto il fine 
nico perchè generalmente» male ideate, o male eseguite, 
0 trascurate. P, cs, quella dell'Agro romano, nella quale 
si sono spesi molti milioni, quella del lago di Lesina 
e quella di Mantova. 
Occorre quindi rivedere la elassificazione delle boni- 
fiche, diffondere l'istrazione, istituendo cattedre speciali. 
Occorre poi istituire un corpo di ingegneri speci 
modilicare l' ultima legge. 

Intanto urge modificare il regolamento per l' esecu- 
zione della legge sulle bonifiche, armonizzandolo con le 
nuove teorie sulla malaria. (Bene). 


Battelli paria della linea Fabriano Sant'Arcangelo, 
mostrando di credere che la somma di L. 1,800,000 
stanziata in bilancio debba servire per i lavori di com- 
pletamento della linca. Viceversa poi lo stanziamento è 
per il pagamento del tronco già fatto. Del che viene 
avvertito l'oratore, il quale allora confessa la sua in- 
genuità (ilarità) © svolge un ordine del giorno in cui 
si invita il governo a presentare un disegno di legge per 
il completamento delle line contemplate dalla legge 24 
luglio 1887. 

Spirito Beniamino raccomanda si compiano le 
bonifiche, specialmente quella del Vallo di Tegiano, e 
lamenta che il tronco della strada nazionale Laviano- 
Castelnuovo di Conza sia inservibile. 

Campi svolgo un ordine del giorno in cui si espri- 
me il pensiero che sia conveniente pcovvedere di volta 
in volta alla costrazione di nuove linee ferroviario, è 
quindi contrario alle idee espresse ieri dall’on. Curioni, 
che spera non siano accettate dal Governo. 

Parla specialmente delle lince Novara-Domodossola e 
Arona-Gravellona. 

De Andreis si associa. 

Zannoni anche a nomo degli on. Monti-#uarnieri, 
Roselli, Chimienti, De Renzis, Afan de Rivera, Castel. 
barco-Albani, Santini, Gian Carlo Daneo, Zeppa, R.Ma- 
riotti ed Alfredo Baccelli, svolge il seguente ordine del 
giorno; 

« La Camera confida che il governo non appena si 
possano riprendere i Tavori delle ferrovie. (approvate 
con la legge 20 luglio 1888, tabella A) vorrà conside. 
raro tra le più urgenti la prosecuzione della linea Fa- 
briano-Urbino-Sant' Arcangelo non solo per ragioni e- 
conomiche ma anche per la sua importanza militare. 

Avrebbe volato r.serbarsi a parlare al cap. 263, ma, 
poichè altro oratore ha citata la ferrovia. Fabriano-Ur. 
bino-Sant'Arcangelo, deve portare l'argomento alla di- 
seussione generale. 

Tutti sanno l'effetto della legge 27 giugno 1897 che 
troncò, 0 almeno, sospese il compimento di varie li- 
nee di indiscutibile utilità, Ma non troncò nelle popo- 
lazioni la speranza che le finanze consentano, in epo- 
ca non lontana, di riprendere e compiere coteste opere. 

E poichè la linea Fabriano-Sant'Arcangelo fu. dal 
Parlamento deliberata non solo per ragioni economi» 
che, ma anche per necessità della difesa nazionalo, già 
validamente propugnate dall'on. generale Corvetto, così 
confida che l'on. ministro dei LL, PP, vorrà accoglie» 
re il suo ordine del giorno, 

Mazziotti (relatore), risponde agli oratori. All'on. 
Fili-Astolfone, fa ossersare che vi sono altre diciaano- 
ve linee che si trovano nella condizione della Castel- 
vetrano-Porto Empedocle e attendono di essere costruite. 

problema ferroviario si può considerare como 
sospeso, AI Governo però sta a cuore la linea. 

Rispondendo alle censure mosse all'ordinamento del 

io civile, osserva che ad un vero decentramento 
non si può venire se contemporansamente non sì prov 
vede al decentramento della spesa. 

In risposta agli on. Cimorelli e Cno-Pinna, fa rile- 
vare chela cattiva manutenzione di moltestrade comunali 
deve in parie ascriversi a colpa dei Comuni ed in par- 
te, anche a vizii della classificazione, per a quale stra- 
de di carattere provinciale sono state addossato ai 
Comuni 

Comunica i voti della Giunta Generale del Bilancio, 
la quale richiama l’attenzione del Governo sulla que 
stione delle strade comunali e provinciali per una mi- 
gliore ripartizione di oneri. 

Lamenta quindi che ana gran parte delle strade co» 
munali obbligatorie, appaltate da molti annî, non siano 
ancora costruite, con grave danno delle popolazioni che 
perdono la fiducia nel Governo. 

Per compiere la viabilità obbligatoria non occorrono 
nuovi stanziamenti di bilancio, essendo lo somme di. 
sponibili più che sufficienti per i sussidi che lo Stato 
deve concedere. 

All’on. Cao-Pinna osserra che una nuova classifica» 
zione delle strade nazionali non può farsi che per leg- 
ge, 4a cui probabilmente deriverebbe un nuovo aggravio, 

'Si associa all'on. De Nava nel far voti perchè sia 
ripresentato il disegno di legge. dell'on. Lacava sulla 
opere di terza di quarta e di quinta categoria, che 
hanno urgente bisogno di provvedimenti. 

All'on, Albertelli fa osservare ch l'Italia ha già spe- 
so in opero pubbliche ben cinque miliardi, ai quali 
bisogna aggiungere i contributi degli enti locali, e che 
ora le strettezze del bilancio oppongono limiti insor- 
montabili a nuovi stanziamenti. 

Esprime l'augurio che venga presto il tempo in cui 
Italia possa nello migliorate suo condizioni economi- 
che trovar modo di soddisfare con nuove opere pub- 
bliche ai bisogni di tutte le popolazioni; specie di 
quelle che ne hanno maggiori. (Vive approvazioni). 

E' chiusa la discussione generale. 


La seduta termina alle 12.10. 
=== 


Seduta del pomeriggio. 
Pres. Villa — Oro 15, 


Aula molto popolafa, Anche le tribune sono gremite, 

Presidente comunica che in seguito all'amnistia 
decadono i procedimenti contro gli on. Turbiglio, Fr: 
chetti, De Renzis, De Martino e N, Fulci, imputati del 
reato di duello. 

Comunica poscia che è stata chiesta l'autorizzazione 
a procedere contro l'on. Todeschini imputato del reato 
di diffamazione, ingiurie ed eccitamento all'odio di 
classe, 

Contro l'on, Marescalchi pel reato di diffamazione e 
contro l'on, Pansini pel reato di oltraggio. 

Annunzia che la Giunta dell elezioni ha verificato 
non esser contestabile l'elezione dell'on. Ettore Ciccotti 
per l'8° collegio di Napoli, Si dichiara convalidata. 

Presidente proòlama eletti a commissari per l'esa- 
me dei progetti finanziari gli ot 

Carmine con voti 220; Boselli 216; Fani 214; Luz- 
matti Luigi 212; Salandra 206; cchiaro-Aprile 201 
Fortis 194; Daneo Edoardo 191; Girardi 189; Giovai 
nelli 188; Ferraris Maggiorino 103; Picardi 93; Giusso 
90; De Martino 85 e Fortunato 84. 

‘Annunzia che l'on. Fortunato per ragioni personali 
ha dichiarato di non potere accettare. Propone quindi 
che sabato prossimo si proceda alla elezione di un 
nuovo commissario insieme con un commissario per la 
Giunta generale del bilancio, in sostituzione dell'on, 
Danieli nominato sottosegretario di Stato. 

Interrogazioni - Straripamento. 

Di Sant'Onofrio (Lavori) risponde all'on. Cosa: 
roni che provvedimenti pei danni prodotti dallo stra- 
ripamento del torrente Esso, nelle terre di Val di Chiar 


na forono presi. 
Cesaroni prende atto, 


La condotta dei nostri soldati în Cina 

Ponza di San >artino (Guerra) risponde all'on. 
Luigi Luzzalli che desidera sapere « se possa confer. 
mare la lieta nolizia che i nostri valorosi soldati © ma 
rinai in Cina si siano tenuti estranei ad atti di stragi 
è di rapine, 

Risponde în pari tempo ad altre analoghe 
desii on. Carlo Donati e Gustavo Chiesi, 
ono assunte informazioni le quali smentiscono as- 

solutamente gli alti men cive onorevoli attribuiti ai no- 
stri soldati e ai nostri marinai. Gli ultimi rapporti per- 
vennti al Ministero datano dal 10 ottobre e conforma. 
no tutli la virti dei nostri soldati © dei nostri marinai. 

Assicura che prima dote dei nostri soldati è la gene- 
rosità che è il sentimento dei forti. (Bene ) 

Non si preoceupa di quel che possono aver fallo sol- 
dati di altri eserciti : quel che aflerma è che i nostri 
soldati faranno sempre onore alla loro bandiera. (i- 
vissime approvazioni). 

Luzzatti L. è lieto delle nobili parole del ministro 
della guerra che riempiranno di gioia il euoro patriotti- 
co degli italiani. E' lioto che si affermi qui la virtù del 
nostro soldato, buono, generoso, disciplinato, alieno da 
atti di rappresagiia © di rapina, splendido esempio a 
barbare nazioni della civiltà enropea (Bentssino! Brato!) 

Donati si associa, So le parole del ministro costi- 
tuiscono un conforto per noi, i fatti verificatisi in Cina 
non depongono certo favorevulmente all’azione delle na- 
zioni europee nella lotta contro le barbarie. (Bene 

Chiesi G. è lieto della risposta ma è dolente 
ver constatare che l'opera delle nazioni in Cina sîa sem- 
plicemente un'opera di predoni. 

Pei fatti di Napoli 

Romanin-Jacur (interno) risponde all'on. Capece- 
Minutolo « circa i provvedimenti che vorrà. prondere 
per le amministrazioni provinciale e comunate di Na= 
poli dopo le gravi rivelazioni risultato dal processo 
Casale-Propaganda. » 

Accenna ai provvedimenti già presi dal governo i 
quali facevano rilenere che la. interrogazione sarebba 
stata ritirata. 

Capece-Minutolo confida che il governo voglia 
colpire fortemente tutte le responsabilità. 

Romanin-Jacur (interni) osserra che lo nomino 
della Commissione d'inchiesta e del R. Commissario 
sono arra che il governo intendo di procedero se 
mente 4 togliere i mali che travagliano la città di 
Napoli. 

Se altri provvedimenti 
prenderanno, 

Gianturco rispondo all'on Capece-Minatolo, 
desidera conoscere « quali provvedimenti intenda ado 
taro in seguito alla testimonianza di un noto magi- 
strato nel processo Casale«Propaganda. » 

Risponde altresi agli on. Rovasenda © Turati. 

Lx risposta sarà semplice ma esplicita. 

I tramutamenti e il richiamo furono fatti per ragio 
ni di delicatezza e di convenienza evidentissima. Cost 
facendo ha creduto di fare il suo dovere. (Vive ap 
provazioni). 

Capece-Minutolo non può dichiararsi. soddisfatto 
glacchè considera il trasferimento del Gargiulo cone 
un'offesa a Torino; la sua deposizione dimostrando che 
egli apparleneva alla camarilla locale, doveva essera 
seguita da un processo per falsa testimonianza. (Ap 
provazioni @ sinistra). 

Rovasenda. La popolazione © la magistratura di 
Torino ricevettero una impressione molto dolorosa dal 
trasferimento del Gargiulo ; seguito immediatamente alla 
sua deposizione testimoniale. 

La ragione del trasferimento adottata dal ministro 
esantora la Commissione d'inchiesta e la magistratura 
di Napoli, sospettata per tal modo di subire l'influenza 
del Gargiulo, 

Non è soddisfatto delle risposte avate e prendo ar. 
gomento da esse per insocare una riforma nell’ordina- 
meuto giudiziario, la quale renda incompatibili collo 
funzioni del magistrato le cariche amministrative di 
qualsiasi sorta, 

Credo ehe tale riforma ovvierabbe a molti inconve- 
nienti e sarebbe a tnito vantaggio della indipendenza 
e del prestigio della magistratura, che dove essere in- 
sospettata e insospettabile (Bene). 

Turati non ammetto che il rappresentante del Pui 
Blico Ministero, nella causa Casale, abbia ecceduto 
mando falsa la testimonianza del Gargiulo, che lo 
so tribunale riconobbe falsa, Egli fu però ingenuo cre- 
dendo che fosse venuta l'ora della giustizia. 

Manda un saluto ai giovani napoletani ed ai magi 
strati che vollero purificare Napoli (Approvazioni al 
Vestrema), 

Giantureo (guardasigilli) assicura l'on. Turati che 
i magistrati nou hanno bisogno della sua difesa 6 pro- 
testa contro il sospetto che la camorra possa trovare 
clemenza presso il Governo ; il quale diede istruzioni 
chiare e precise perchè la luce sia îatta completamento 
(Benissimo). 

Non comprende come si possa pensare che il guar. 
dasigilli potesse farsi giudice di una deposizione. un: 
terruzioni all'estrema sinistra) Guai se si ammettesso 
una simile ingerenza del guardasigilli ! 

Conviene coll'on. Ravasenda nella necessità di una 
leggo che impedizoa ai magistrati di prender parte allo 
amministrazioni locali; ma esclude che Torino possa 
offendersi di un magistrato trasferito solamente per sot- 
trarlo a sospetti, ° 

Assicura l'on. Capece-Minutolo che abbondano le con- 
dann per peculato; perchè la magistratura italiana 
compie sempre il proprio dovere. (Approvazioni). 

Verifica di poteri. 

Presidente comunica che la Giunta delle elezioni 
propone il ballotteggio tra Frascara © Zerboglio ad A- 
lessandria, (La Camera approva senza discussione). 

Comunica che la Giunta delle elezioni propone il bal- 
lottaggio tra Dozzio e Romussi a Corteolona, 

Si apre la discussione, 

Falcioni vuole soltanto discatere il deliberato della 
Giunta delle elezioni. La sua impressione è che questo 
deliberato non risponda esattamente alle risultanze vere 
dei fatti: secondo i calcoli della Giunta mancherebbero 
4 voti per la proclamazione del Dozzio. Sostiene che 
fra le schede contestate dalla Giunta al Dozzio ve ne 
sono almeno £ che vanno certamente attribuite a lui. 
Si diffonde ad esporre con molto acume, seguito dalla 
attenzione di tutta la Camera, le ragioni di fatto 6 di 
diritto a sostegno della sua tesi, Propone siano respin- 
to lo conelusioni della Giunta. (Vive approvazioni). 

Guerci risponde all’ on. Falcioni che contro le sue 
teorie è il parere unanimo della Giunta dello elezioni, 
dal pres, Finocchiaro-Aprile fino al relatore Mariotti, 
uomini d'ordine. 

De Andreis aggiunge che vi è sospetto di corra- 
zione, nell’elezione di Corteolona, © che perciò si dere 
andar molto canti. Conclusione: si deve proclamare i 
ballottaggio. In via subordinata sostiene che ove la Ca- 
mera non approvi le conelusioni della Giunta, siano 
rinviato alla medesima gli atti per un ulteriore esame 
delle accuse di corruzione. 

Rampoldi domanda al pres, della Giunta so quelle 
schede citate dall'on. Falcioni sono già siate attribuite 
dalla Giunta al Dozzio. 

Bianchi Emilio parla contro le conelusioni della 
Giunta, senza punto censurare il suo operato. 

Fa solianto questione det modo con cui si. sono 
saminate le schede, sostenendo che vi sono fra le con- 
tostato almeno quattro schede buone per il Dozzio. 

Sacchi (per fatto personale), Essendo stata citata 
la sua opinione dall'on. Falcioni, tiene a dichiarare che 
in un caso analogo espresse, è vero, l'opinione che si + 
dovesse sindacare l'esame dello schede fatto dalla Giun- ; 
ta, ma si tratta di altro esame. In questo caso si dova 
approvare l'operato della Giunta (04/) e l'on Dozzio , 
deve pel primo Quiero Contiazli poichè le proteste 
riguardavano anche la corruzione, i 

“Frirardi (della Giunta), Dichiara cho la Giunta won 
ni è affatto occupata dello proteste di corruzione, e per- 
ciò, ovo la Camera non accogliesso le conolusioni della | 


terroga: 


si riterranno necessari si 


ini 
l'osamo di quello proteste, 

Rifà il calcolo delle schede fatto dalla Giunta, cab 
colo che è stato la sola base della proposta di ballot- 
taggio 

Dice che l'esame delle altre schede non compete alla 
Camora irumori @ destra e al ceatro) poichè si tratta 
di questiono tecnica (oh / 0h /).. Si diffonde a parlare 
del modo con cui è proceduta la votazione, sos'enendo 
le conclusioni della Giunta 

Voci: Ai voli! Ai voti ! 

Ferri. Domandiamo l'appello nominale 1 

Spirito Francesco. Presenta il segue 
del giorno : + La Camera, ritenendo legale la proci 
mazione dell'on. Dozzio, rimanda alla Giunta delle ele 
zioni l'esame delle altre questioni relative all'elezione 
di Corteolona. » 

Prampolini 
come eh I 

Spirito F. Svolge l'ordine del giorno riesaminaudo 
le schede. (Rumori all'estrema). 

Finoechiaro-Aprile (pres Giunta). La proposta 
Spirito è tale dda far volare la proposta Falciont, La 
Giunta mantiene ferma la sua concìnsione, 
to Mm esame coscienzioso © sereno. 

Falcioni ritira la sua proposta e si associa a quel 
la 


h! uh Di 


interrompendo 


proposta della 

. È' stato prima doman. 

sisto l'appello nominale. Na è stata poi presentata una 

«manda di votazione a scrulin o sezreto, (Lhiassi al- 
Castrena — urli indiacolati 

Voci. | nomî' } nem! 

Presidente le ge i nomi, 

AI terzo nome ‘0 dell'on. Zannoni, Von, Ferri si 
alza, stendendo il Eraccio: Oh! oh! Zannoni, Zannonit 
E l'estrema fa coro. 

L'on. Zannoni si leva © grida, rivolto all'on. Fei 

— Ebbene? Che volete 

Ferri © il coro: Chauvet, degno genero di Chauvet ! 
andate a diffamare Cavallotti! Casale, Chauret e com 
pagnia. 

Zannoni (semy 
sogni 

All'estrema urlano. mentre l'on, 
Ferri: Vigliacco! Vigliaceo! Viglinceo ! 

Presidente scampanella © impone 
strema continuano i rumori 

Presidente ;rfrolto a Ferri e all'estn 
Itertà questa, 

Perri. Libertà per quella gente non ce ne vuole, 
(Urli generali a destra € al centro 

Zannoni (a Ferri) pa, 

Presidente richiuna 

Zannoni. Sig. Presideni pla lib 
le boe fa ridere. Ùi estrema 
centro. (1 

Finalmente ritorna la calma € si procede alla vota- 
zione a scrutinio segreto, N leputati scen- 
dono a votare e si n ti mane 
appoîlaiat 

Presidente (attenzione è 
votazione: fivcrevoli alle coneli 
contrari 152 
(Rumori ai 

Dopo breve 
giorno, e così 1 
Giunta delle cl 


Bilancio dei LL. PP. 


ale parla il ministro, 


in piedi). Vigliaeco, cretini e com. 


noni ripete a 


tà so quel 


Ben al 


al suo posto. 

anica il risultato della 

mi della Giunta 127, 

astenuti 10. Le ]roposte sono respinte, 
trema) 

‘ano tatti gli ordini del 

i Coricofona è rimandata alla 


Essendo chiusa la discussi 
Branea (lavori) comincia col dichiara 
ter acceltare molti degli or 
tengono promesse che il Gioverno non pu 
Fa poi una accurata esposizione, seguita con molto 
interesse, di cià che in materia di Invori pubblici si è 
fatto finora. Pone in evidenza che non è esatta l'i 
formazione che 16 4 ate in Francia sia adibito 
ai lavori pubblici: in Italia, aggiunta alle spese del bi- 
lancio quella dei fondi di risera e delle casse patri. 
si a 117.000.000 lire e si deve. pu 
tener conto di ferroviari, delle annualità, e dei 
servizi delle ni 1 ramo 
nel Tesoro. Dal 1882 fîno ad oggi si sono spesi 6 m 
Nardi e più per lavori 
Risponde agli orator 


del giorno, i 


i pubblica utili 


che ripresenterà i due di- 
segni di legg di Ba, fa è 
categoria e quello s * requa. 

intende introdurre 
ni, Speetatn porta 
dover fare pro 


non si possono cost luîre, 
nendo nei limiti 
ossut 

honifiche, assicura che il 


per l'esecuzione del 


vori di bonif 
coimata. procedono per noce 
fipendono dalla jumentata sea 
sono anzi  esuber 
sidni esistenti 
pure ri e melti sono i 


favo fede i 1 

Pes le 
bisogni 

Deve però notare che alcune di quelle per le quali 

legge del 1895 aveva dato i fondî. non hanno po- 
tuto essere eseguite provincie non h 
stanziato le sorime a loro carico. Per con 
e dalle varie leggi presenterà spe 
ciali proposte al Parlamento alla cui prepara: 
tener conto delle mutate e 
cali ha interpellati circa la preferenza che 
esse intendono accordare alle strade. Si preoccupa pu- 
re delle strade comunali e per queste pure formuler: 
proposte apposite, ai Pin ppena ultimati gli 
studi in proposito 

Per i porli afferma esser volontà sua che i lavori 
rispondano alle vere esigenze: assicura quindi l'on. 
Comandini di aver sospeso l'appalto dai lavori nel 
porto di Cesenstico perchè, d'accordo con le autorità 
locati, si ristudii la questione, 

Per il porto di Genova rinate le assicurazioni fatte 
che i lavori contemplati dalla convenzione sono in 
corso e che anche alle altre esigenze egli intende prov 
vedere. Analoshe assienrazioni dà pei lavori nei porti 
di Brindisi e Tortoi 

Per l'acquedotto delle Puglie ripete la serietà degli 
iutendimenti suoi e del Governo per assicurare acqua 
alle Puglie. La parola del compianto Re Umberto 
sucra (Benissimo) e sarà mantenuta fedelmente dal- 
l'attuale Ministero, come lo sarà dai successori (Bene). 

E' però necessario che îl progetto tecnico sia com. 
pletato nel senso di renderlo esecutivo in tutte Je sue 
parti, mentre la legge votata dal Parlamento autorizzò 
solo lo studio di un progetto di massima. Occorre pure 
stabilire i contributi degli enti interessati, perchè come 
il Governo afferra che Jo Stato dovri largamente con. 
Cibuire. nessuno nega che anche gli enti locali debba- 
no dare il loro concorso. 

Di più il dubbio sulle acque non è stato da Tui sol. 
levato, ma da un espresso voto del Consiglio Superiore 
dei LL, PP, nel novembre 1899, 

Dunque l'Aequedotto sì farà, e mentre si completano 
gli studi necessari si cvita perdita di tempo, provve- 
dendo al progetto esecutivo ed all’allacciamento delle 
sorgenti a Caposele, secondo il progetto oggi dall'ora» 
tore presentato, 

Per quanto concerne l'esercizio ferroviario, comincia 
dall'assicurare l'on. Nofri che il Governo non intende 
affatto abbandonare la questione del disavanzo delle 
Casse di Previdenza. Una prima Commissione ha già 
ultimati gli statuti per tali Casse, ed un'altra presie 
duta dall'on. Saporito attende all'accertamento del de- 
ficit. Assicura l'on, Nofri ed i colleghi tuiti che il Go- 
verno non si lascierà cogliere alla sprovvista alla sca- 
denza delle Convenzioni. Per tale scopo ha pregato la 
Commissione Reale di afrettare i suoi lavori: si p 
così aver tempo di esaminare Ja relazione e decidere 
con tutti gli elementi pox 

Per quanto concerne l'esercizio ferroviario in Sar- 
degna, assicura l'on. Cao Pinna ch'egli riprese 
più presto il disegno di legge preparato dal 
decessore on. Lacara. 

L'indugio è causato da alcuni n 
veluto introdurre nella convenzi ti 
compagnia delle ferrovie sarde. Circa le costruzioni 

(1) Questa pa; 

Durante | 

bio cont 

gate promise ch 

lasciato parlare alla Camera. 
deri mattina l'on. Zannoni svolse brevemente un ordine 

del giorno per la ferrovia Urbino-Sant’ Arcangelo senza che 

avvenisse la minima interruzione. 

Quando Mirabeau lo seppe, andò su tutte le furie e sic- 
gomo nel pomeriggio si dovera discutere l'elezione di Corteo- 
dana, antico olio di Coaitt, ect i sui a quela pa 

che contribul 2 sballottare il sig. - 
[gi PL ig. Romussi, can: 


perchè le 


strade già autori 
attendendo; p 
le provin 


ata da Perri si spieza 
40 a predicare anche 

Battetli è tra le altre smargias- 
fosse riuscito non lo avrebbero 


le quali si trovano nelle condizioni di Castelvetran 
Porto Empedocle e richiedono una spesa di oltre 400 
milioni cui si dovrà provvedere in avvenire, 

Per le linee d'accesso al Sempione, ripete che sarà 
ad esse provveduto in tempo e che jl gorerno sta stu- 
diando la questioue per risolverla nel modo più con- 
forme agli Siato, 

La nuova lezze sui sussidi chilometrici ha corto in- 
coraggiata la presentazione delle domande, 

Questo solo può dire all'on. De Nava perchè diverse 
lince siano state concesse nelle diverse regioni d'Italia, 
ma non ancora eseguite per le condizioni finanziarie, 

Conclude difendendo il personale, dicendo che l'am- 
ministrazione fa quel che può e quanto può ma ac- 
colta volentieri i snggerimenti da qualunque. parte le 
vengano, purchè diretti a migliorare l'opera sua. (Be- 
mnissimo - congratulazioni). 

Si passa alla discussione dei capitoli. Ne pascano 
qualtro senza discussione 

Voci. Domani ! Domani | 

Branca ri zione del- 
l'on, Pozzato sulla piena nel Polesine, Dice che il go- 
verno ha preso gli opportani provvedimenti, 

Pozzato deserive i danni prodotti dalla inon- 
dazione, 

President inien ehe l'on. Rovio ed altri de- 
putati (di cstr ja) hanno presentato una mo- 
zione pel ritiru îinmediato delle trappe italiane: dalla 
Cina 

Saracco (presidente del Consiglio), Dir 
sarà svolta 

La seduta è tolta alle 19, 

Te 
Notizie parlamentari 

Oggi sono convocate lo seguenti Commissioni: 

Ore 9,30, Giunta per le elezioni; elezioni contestate 
di Castelnuovo Garfagnana (Poli) e di Conegliano (Do- 
nati Marco), 

Ore 15, Impiego di condannati nei lavori di disco- 
damento e di bonificamento dei terreni incolti e malsani. 
Ore 16, Provredimenti per la rep ll'usur 

Ore 16, Provvedimenti economi 


quando 


el 6 contiene: 
lo viene fissato il dovario a S. M, la Re- 
posizioni fatte nei personali dipen= 
giustizia e calti e di 

lio entrate postali del 

te con quelle del 


1890-00, 
cambio — Media dei corsi del consolidato a 
le varie Torso del Regno 

Nuovi uîfici telegrafici. — Il 2 corrente, in l'onte 
(e ) Daria, è stato attivato al servizio 
pabblico un Tfficia telegrafico governativo, con orario limi» 


aca per Telegrafo — Nostro servizio) 

Livorno 6, ore 10.40, —(#. C.). Continuando 
i fornai a fare il comodo loro relativamente al prez- 
zo del pane, ce Dauno elevato a L. 0.42 il chilo» 
gramma, senza nessuna buona razione, il R. Com- 
missario, impressionato giustamente dalle proteste 
che si fanno da ogni parte. ha nominata una com- 

siene per lo studio di questa questione. che, a 

ot:ebbe anche interessare l' ordine 

chiamandovi i signori Camillo Franco, 

Uscar Dalgas, Dino Dini, Diomede Creschi, Enrico 
Pini e Augesto Petroni, 

Si parla della istituzione di nn cal 
cosa pr«senterebbe delle difficoltà data l' 
lità delle condizioni dei Cmune. 

Paire Atestino da Mo tefeltro ha tenuta la 


res ma la 
ceziona= 


128, religiosa nella chiesa della Ma- | È 


ad un nditorio coltissimo, che lo ha 
ente, malgrado la severità del 


racenasa, 6, 0 Un contadino di 

i, tto Giuseppe Greco. era da tempo fin 

ira bella tagazza del suo paese, che 

hi giorni. 

la serprese n) al paese e cere 

gni mezzo d'indaria alle sae voglie. La 
i scherni ostinatamente ed egli, acciecato | 
l'ira, trasse di tasca un lungo coltello e ne in- | 
un colpa terribise all’ izza, che stra- 
a terra cadavere. L'omicida vene arrestato 


Pisu 6, ore 10.50 — (Stampace). I 
siglieri della Camera di commercio e0n0 
Tobler. car. Emilio Morini. dott. Federigo Bron- 

r, italo Cherici, cav. Raffaello Ciompi, cav. Au 

ni, Francesco Silvi, ine. Ercole 

Kideni, ing. Giuseppe Meunozzi, Lorenzo Pelewatti 
v. Vittorio Supino 

Verona fi, ove 1820. — Presso Tregnago il 

. Sante Gi zzo di 56 anni fu aggredito da uno 

ci lo ferì alla testa con una roncola 

gli tolse 250 lie. 

Palermo 6, ore 17.50. — In contrada Cappel- 
lo è stato trovato ueciso per e pi di facile il giar- 
diuiere Antonino Greco. 

Xapolì, 6, ore 18.18. — Oxgi ali operai degli | 
stubilizsonti Pattison, Gupjy e De Lnca, iu tutti 
circa un migliaio, durante l'ora del riposo si sono 
recati alla Prefettura. Una Commissione presieduta 
dall'ing. Campns si è presentata, nell'assonza del 
prefetto, al consigliere delegato Novi e gli ha e- 
s.osto le tristi condizioni degli operai napoletani, 
cile în breve si troveranno sensa lav ro, malgrado 
le zi zivvi dei procrietarii e le giuste 
proteste per la mancata promessa del Governo sul- 
la costruzione dei motori, affidata soltanto alla dit- 
ta Orlando di Livorno, la quale c:struzione li a- | 
vrebbe teunti occupati per un lungo periodo. 

Il consigliere Nori ha dichiarato di trovar giuste 
le laznanze e promesso di infermarue il prefetto. 

I dimostranti sono poi disciolti subito dopo 
aver votato un ordine del giorno. 

Alessandria. 6, ore 17,40. — A Mornese, An- 
gelo Arecco di 39 anni, bracciante, armatosi duna 
seuze, iusegui e ferì mortalmente Angela Quarlero 
trentesne; poi, imbattutosi in Teresa Steppino di 
31 anni, ferì anche lei e gravemente. L’Arecco è 
stato arrestato e sî rifiuta di dichiarare il movente 
del misfatto. 

Udine, 6, ore 18,- Nella frazione Vacille certo 
Pietro Leuisa, dopo un diverbio mosso da veschi 
rancori, lia ucciso con una rotellata al collo il co- 
guato Giuseppe Contardo. Sî è poi costituito ai ca: 
rabinieri, 

— 
Nuova linea telefonica. 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 
lano, 6 ore 16,20 — Stamane è stato at- 
tivato l'esercizio pubblico della linea telefonica 
tra Mi'ano e Varese. La linea è a doppio filo e 
lunga 60 chilometri ed ha st.zioni a Busto Ar- 
sizio e a Gallarate, centri industriali importan- 


tissimi. 
gna 
Nel porto di Genova 
(5) Genova, 6, — Ieri furono caricati in que- 


sto porto 1091 carri di cui 457 di carbone per i 
privati. 


Spoclo 


età Ginnastica “ Roma , — Si rammenta 
che le iscrizioni alla gara di getio della pietra si chiu- 
dono domenica ® corr. alle 11. 

La gara è libera a tutti, Je iscrizioni si 
presso la segreteria della Società in via Gen 
La tassa è di L. 0.50 


icevono 


ebbe luogo la caccia all sciolti i cani 
i cavalieri presero a destra di via Appia. Una prima 
volpe procurò un breve galoppo vicino alla. Torricola, 
ed una seconda volpe si rincorrere a Casal Ro- 
tondo, ma tutte due senza farsi prendere. 

Master, il marchese Calabrini: a cavallo: Don Pio- 
spero Colonna, il principe Belgicioso, il colonnello Nee- 
diam, i marchesi diVillamarina, Bartlett, Guiccioli, Theo- | 


lonteverde, Senni ed 


Lunedi appuntamento a Tor Tre Teste, faori Porta 
Maggiore, ore 1 Vipar, 


Trarr1 ED ARTE 


Drammatica. — Tutto per l'amore di Ugo Ojetti, 
già applaudito a Torino, è caduto a Milano. I cri- 
tici sono concerdì nell’indicarne le ragioni: nelle 
deficienze, negli errari e nelle ingenuità della for- 
ma drammatica, nell'imprecisione del disegno, nel- 
l'ambiguità dell'espressione, nella scarsa sincerità 
di nn dialogo troppo spesso convenzionale,... nel- 
l'argomento e perfino nel tipo della protagonista. 
Scusate se è poco! 

— La Rejane pertirà ai primi di gennaio per 
una serie di rappresentazioni del su» repertorio a 
Madrid, Barceliona, Lisbona, Montecarlo e Mar- 
siglia. 

re è il titolo di una nuova produ» 

como Richepin. il figlio del not» poeta 

Giovanni, che awdrà in scena al teatro Sarah Ber- 

mherdt non appe a la Comélie Francaise sarà ritor- 
nata al propriy domieilio. 

Lirica. — Nella settimana ventura al Balbo di 
Torin» si porrà in scena l’opera nuovissima Atal- 
Kar di Cesare Dall'Olio, maestro di armonia al Con- 
servatorio di Bologna ; libretto di E. Golisciani. 

— Nei teatri d'Îtali 

Il cartellone della Scala di 3lilano comprende: 
Tristano e Isotta unova per Milano; Bohème di 
Puccini: Maschere, Regina di Saba, Mefistofele, 
Messalina, melodramma in quattro atti e 5 quadri 
di Armand Silvestre ed Eugenio Morazd, musica di 
Isidoro De Lara nuova per Nilano. 

I balli saranno: Sole e Terra (Le quattro stagio- 
ni) in 5 quadri e un prologo di G. Hassreiter e F, 
Gaul, musica di Bayer, nuovo per Milano ; La Sor: 
gente ballo fantastico in 5 quadri di Nnitter e Saint 
Leon, musica di Mirkous e Delibes. 

Eienco artist re Caligaris-Marty, Carelli, 
Ferraris, Ghibaudo, Giachetti, Pinto, Sangiorgio ; 
Signori Arcangeli, Bellati, Borzatti, Caraso, Cora: 
luppi, Gemiari, Luppi, Magini-Coletti, Gaudio-Man- 
sueto, Ragni, Scialapîn, Tamagno, Wigley. 

Concertatore e direttore d'orchestra: T'oscanini ; 
sostituti : Sormani e Centanini. 

Peri balli: Antonietta Ferrero, Fernanda Rober- 
tive, Laura Cerri e Ginseppe Bonfiglio. 

Il Carlo Felice di Genova si riaprirà il 26 corr, 
Al programma: Crepuscolo degli Dei, Manon di 
Puccini, Maschere, Mefistofele ; ballo La Moda di 
Danesi. 

Al Comnuale di Forlì si daranno in carnevale: 
Manon e Bohème di Paesiui e Faust. 

Il Comunale di Pesaro si riaprirà per le Masche- 
re. Orchestra e corî no dati dal Liceo, 

Al Comunale di Trani si daranno in carnevale: 
Lrnani, Bohème di Puccini, Cavalleria Rusticana, 
Pagliacci è Aida, 

Ci telegrafano da Venezia, 6, ore 16: 

La “ Fenice, si rinprirà la sera di Santo ste- 
fano con il Zianhauser, interpreti il Kasehuann è 
il Cosentino, 

Ecco l'elenco degli artisti che teranno nelle 
Maschere: signore Farneti (Zosqera) e Farini 
(Lolombina); tenori Ventura (lordo) e Giordani 
(Arleechino) ; bariteni Barbieri (Brighella) e Bel- 
lucci (Tartaglia) ; bassi Galli (L’untalon) e Silvestri 
(Dottor Balanzon), L' opera audrà în scena il 17 
gennain, come a Roma, a Milano, a Genova e a 
Verona. 

Concerti. — Le pianiste sorelle Ceras li hanno 
dato un applaudito concerto alla sala Erard di Lon- 
dra. Esso hanno prima eseguito insieme la Sonata 
in fa di Mozart per due pianoforti, alcune varia- 
zioni di Sinding, une composizioni della signora 
Ciaminade e una polacca di Saint-Satns. Poi la si 
na Beatrice Cerasoli ha suonato l' Allegro di 
Concerto di Chopi rina Rosina Cerasoli 
la Pastorale e il Cap Scarlatti e lo Scherzo 


=] 


Palazzo di Giusti 
Tribunate - VII Sez 


Are Giuda 
Santoro 

Stoppalo e avv 
Trapanese e Guemano, 


De Felice, 

N Pres. annonzia che l'on. A non fu potuto 
sentire perchè malato d'ileo-tifo e per gli altri due testi 
a difesa Benenati e Macchi, non comparsi benchè citati 
più volle, il Tribunale ordina siano tradotti dalla for= 
za pubblica, 

Prifetto Dall'Oglio. Mentre si trovava a Livorno 
ebbe un telegramma dall'on. Di Rudini co! quale gti si 
comunicava il lramutamento a Catania. Benel 
so, conoscendo le difiicile condizioni della provincia. ne- 
celtò in seguito all'incoraggiamento personale del Capo 
del governo e parti. 

Poco dopo il suo arrivo ebbe la visita di varie por. 
sone rispettabilissime, le quali, ragguagliandolo della po- 
se, finivano col dire: « non si fidi di nessuno » 

Trovò, a Catania, meno qualche rara eccezione, le 
pubbliche Amministrazioni in disordine, male andata la 
P, S., ed in linea politica la base del Governo molto 
scossa, perchè una parte dei costituzionali era malcon- 
tenta del modo onde fu fatta la pace coll'Abissinia e 
altri dell’amnistia concessa ai condannati politici, men- 
tre il partito De Felice era in auge per il ritorno di 
costui. Si pose all'opera. studiando le principali que- 
stioni interessanti Ja provincia e facendo accurate i- 
spezioni agli istituti di beneficenza, d'istruzione, ed a 
qualche azienda comunale. 

Così potè un po’ per volta farsi centro di un'azione 
riparatrice col plauso di molti cospicui cittadini ed an- 
che dei giornali avversari al Governo, 

Fra le persone cospicue che si recarono da lui vi fa 
anche l'on. Di San Giuliano, il quale, parlando delle 
candidature in caso di elezioni politiche, designò come 
possibili per il 1° Collegio l’avv. Auterio Beretta e pel 
2° il Sapuppo. 

Siccome l'on. San. Giuliano era deputato del 1° Col- 
legio, il teste gli chiese se voleva rinunziare alla vita 


$ politica; al che S. Giuliano rispose che aveva inten- 


zione di entrare nella diplomazia. Ciò avveniva poco 
prima del maggio 1896. 

Non molto dopo, on. San Giuliano mutò attitudine 
e divenne ostile al Governo ed a lui Prefetto : quindi 
guorra spietata sul Corriere di Catamia e d'altra parte 
tramestio degli elementi più facinorosi. Egli però potò 
affrontare le difficoltà, costringendo all'impotenza i fa- 
cinorosi e rassieurando gli onesti senza ricorrere a vio- 
lenze, onde si ebbe l'approvazione del sen. Codronchi 
e del Governo. 

Intanto s'avvicinavano le elezioni politiche, Bisogna 
trovarsi in quei paesi per conoscere le difficoltà che 
s'incontrano. Ogni eleltore un po' influente si fa cen- 
tro di una azione attivissima e tutti i partiti ricorrono 
a qualunque mezzo, lecito ed illeeito per sopraffarsi ed 
è molto se l'autorità riesce a tutelare l'ordine e la li 
bertà del voto, 

A Catania si dovettero sciogliere con la forza dimo- 
strazioni e anche pacifiche come quella pel rilascio dei 
certificati elettorali. E' sistema di montare l'ambiente, 
dar corpo alle ombre, far passare per atti di corruzi 
ne le più semplici funzioni dell'Autorità — tatto si mi- 
stifica onde carpire la bnona fede dell'Autorità locale, 
del Commissario civile, del Governo centrale@ del Par: 
Jaimento, 

A proposito dei certificati elettorali il Dall' Oglio af. 
ferma che il comm. Sapuppo non voleva saperne di far 
consegnare in massa i certificati, essendo abitudine con 
tal mezzo di far votare mort od assenti 0 gli asten- 
sionisti, sostituendoli con altre persone, e stabili di farli 
consegnare ai verî titolari, conosciuti 0 che si facessero 
riconoscere. ( sistema non piaeqne; si protestò e 

dimostrazione popolare con grandi cartel- 
su coi era ecritto: « Vogliamo i certilenti. » Una 
Comm. di egi era parte l'on. di S; Gicliano si recò dal 
ne vennero da 
delle cose rife- 
il Sapuppo a lar- 

a one. 
Commissione, egli e il Proc, generale 
ezzo per soperaro le difficoltà e fu 
missione di esi, tre nominati dal 
Prefetto 0 tre' dda Sapappo, per il rilascio dei certificati, 
Lo lagnapze non cessarono: si pubblicò un manifesto; 


- della questioue, ma può assicurare che se furono presi 


‘altra parte il sen. Codronchi tempestava di telegrammi 
perchè sì definisso Ja questione ed egli, teste, scrisse 
energicamente al Sapuppo di far eseguire la legge. 

Intanto l'on, Rudini aveva telegrafato all'on, S, Giu- 
liano, che aveva reclamato pronti provvedimenti, d’a- 
ver ordinato al prefetto di mandare un Commissario, e 
fu difatti nominato il cav, Giliberti, che rimase sul po- 
sto tutto il giorno. 

All'ultimo comparve un manifesto in cui si avverti» 
va che alla formazione dei seggi si sarebbe potuto vo- 
tare anche senza certificati e i magistrati ai seggi am- 
misero a votare anche gli elettori senza certificato, 

A domanda dell'avv. Lollini il Dall'Oglio dice che 
in seguijo ad una riumone in casa Biscari sorse uno 
serezio nel Consiglio comunale di Catania ; ma non sa 
ciò sia avvenuto perchè Sapuppo avrebbe dichiarato di 
porre la sua candidatura politica. Ricorda però che u- 
na parte della Giunta si dimise ed essendo stato adu- 
nato il Consiglio e temendosi disordini, fu adibita la 
forza per l'ordine. Non fu Sapuppo a richiederla m 
disposta perchè si era divulgato che al Consiglio sa- 
rebbero avvenuti disordini, 

Dice inolire che lamministrazione di Catania non 
procedeva regolarmente, nonostante le ingianzioni della 
Giunta Prov. Anm. Il Consiglio comunale non applicò 
mai le tasse stabilite dalla logge, in ispecie quelle su- 
gli osescizi: si gravavano le tasse sui generi di prima 
necessità e non su quelli di lusso, perchè generalmen- 
te in Sicilia gli abbienti fanno di tutto per sottrarsi 
dal pagare le tasse. 

Riguardo alla nomina del Sapuppo a R. Commissa- 
rio non può dir nulla, perchè ciò sorpassa i limiti del 
Prefetto, 

On. Lollini chiedo al comm. Dall'Oglio se sappia 
qualche cosa intorno ad una deliberazione presa d’ar- 
genza per la cinta daziarin di Catania. 

Comm. Dall'Oglio, Non ricorda i precisi termini 


provvedimenti questi non possono essere stati che con- 
formi alla legge e dice anche che, trattandosi di nuove 
condizioni per l'esazione del canone, non è possibile 
che il Governo centrale non abbia interloquito, 

De Felice. Ricorda le deliberazioni di nigenza prese 
dal R, Commissario ? 

Dall'Uglio. Non può ricordarle, ma vi sono gli atti 
e si rimette a quelli. 

De ielice, Non ricorda che quello che gli fa comodo ! 

Dall’Oglio, rivolto al Presidente, chiede di e: 
tutelato, perchè ne ha ben diritto dopo 40 anni d 
vizio | 

P. 3I. avo. Santoro dà ragione al teste. 

Ne segae un baccano, perchè tutti gli avvocati delia 
difesa urlano, mentre il P, M. sostiene ad alta voce 
che il teste ha ragione di ribellarsi contro queste Insi- 
nuazioni. 

Il Presidente sospende l'udienz: 

Dopo poco rientra il Tribunale e il Presldente ani- 
monisce De Felice di non fare apprezzamenti sulle de- 
posizioni dei testimoni 

Avv. Lollini riprende la parola, malgrado il divieto 
del Presidente, per protestare contro le parole del P. 
M. il quale a sun volta grida che la difesa si vuol im- 
porre con Ja voce ma che ha sbagliato. E siccome l'avv. 
Lollini non smette di apostrofare il P. M., questi si sie- 
de dicendo: ma che ruol prendermi a pugni 

Il Presidente toglie finalmente l'udienza. 


Fallimenti in Roma, 


CONCORDATI - Chapman Giorgio, Albergo in 
via S. Nicola da Tolentino. 

Offerto al 20 per cento. Il 15 entro un mese dull'omolo- 
gazione. Il 5 entro il mese di luglio prossimo, 21 corrente 
ore 13 adunanza der creditori per deliberare 

CESSAZIONE DI PAGAMENTI - Ditia Alber- 
to Campagnano, tessati, piazza Cairoli 1S. Il trabuna= 
le ha deter ata ni 90 settembre 1900 ta data della ces= 
sazione aei paramenti da parte del fallito. Sentenza di ieri. 

CHIUSURE DI VERIFICHE - Ditta Rosa Ma- 
Si, mercerie, via Volturno 


Ammessi al passîvo altri 7 creditori ieri fu chiusa la 


ti ammessi per L. 4367.50. 
i Alfredo, cippelleria, via Corso Umberto 148. 
veditori per L. 1I,080.39 - chiusa la 
rerifica, 
CHIUSURE DI FALLIMENTI - Diita G. A- 
merigo, proprietaria del Teatro Nuovo, Per concordato, 


difesa del Tevere 


eg.mo six, editore del Popolo 1 


Il disastro del muraglione Anguillara riac- 
cene la questicno della sistemazione del Tevere 
in modo più grave ed i e priva non si 
cesse, perchè allora si disent con diverse ten 
deize iut:rno a ciò cile si sarebbe dovuto fare: 
oggi, dopo tanti milioni spesi, si disenterà se l’o- | 
pera soddisisce 0 menn alle sinvo volnta e si :icer- 
cheranno i mezzi per rimediarei, Îl danno infatti 
insiste sopra un elemento, per quell’opera di cavi- | 
tale importanza, e cioè la profondità di fondazione | 
dei muragiioni melesimi. 

Che della sufficiente profondità molti dubitassero 
non è mistero, In una vostra conferenza sulla si 
stemazione dell’isola Tiberina tenuta alla “ Società 
degii ingegneri italiani , nel 1594, parlando dello 
impegno cui per l'abbandono del ramo sinistro del- 
l'isola era sottop.sto quel muraglione di destra, che 
ora appanto è franato, ricordaramo come il ravsi- 
cinawento del filone a quella sponda era ognor più 
progressivo e maggiore, ed osservaranio come per 
opporsi a questo progressivo fondale l' Ufficio del 
Geuio Civile avesse dato mano ad nna gettata di 
blocchi artificiali di calcestruzzo del volume di 1 
me. Affrontando poi direttamente Ja questione della | 

fondità della base dei muraglio»i, dicevamo: — | 

“ Se all'abbassamento dell'alveo per effetto dei | 
lavori in corso si aggiunga quell'alteriore abbassa 
mento di fondale che si ha pel maggior 'avoro della 
corrente ai piedi delle sponde concave delle rivolte, 
fondale che d’ordivario nel tronco inferiorea Roma 
oscilla fra i 4 e i 5 metri, e dinanzi aila vecchia 
Ostia si protrae fino ai 18 metri; e si aggiunga 
inoltre quello ulteriore cho neiie svolte appunto si 
genera durante le piene maggiori e nel periodo di 
colma (abbassamento di cui niuno potrebbe precisa- 
re la misura) si è condotti a chiedere, se pui lz | 
base dei muraglioni sia stata posta a tale profondità 
da essere rassicurati della stabilità loro, 

“ Dalle relazioni della Commissione di vigilanza, | 
solo documento da eni è dato trarre notizia intorno | 
alla modalità di quei lavori, si deduce che i cassuni 
di fondazione si protrassero ordinariamente a m. 6.50 
sotto magra, sovente si spinsero a profondità mag- 

iori, raggiungendo talvolta, ed in eccezionali casi, 

fonde a m. 12,50 sotto il livello suddetto. 

“ Di queste profondità si conoscono i tronchi, ma 
non le località precise. E' tuttavia a speraro che 
ogni pericolo ed ogni dubbio por questa parte sia- | 
no stati rimossi. 

Se ora poi fosse stato debito tener conto della 
profondità dei gorghi durante la piena, e se, dato 
l’accertamonto che la base dei mori fosse restata 
sospesa, fosse stato necessario ancora riempire il 
vuoto al piede con materiale qualsiasi e traendo | 
profitto di ogni mezzo a disposizione nella guisa 
stessa che si difendono le basi degli argini dei no- 
stri fiumi Padani minacciate dalle piene, noi non 
potremmo asserire, perocchè avremmo la pretesa di 
mostrarci sapienti dopo i danni avvenuti; diremo 
solo che fu penoso sentir parlare di avvallamento 
dei Lungo Tevere per danni alle fogne sottoposte, 
e che questa afferitazione, partendo da persone te 
niche, si connettesse al concetto d'iniziare lo sgra» 
vio della schiera dei muragiioni rimuovendo parte 
del terrapieno che compone il Lungo Tevere; ciò 
che dimostra come la causa dei dauni si attribuisse 
all’eecesso di spinta delle terre sulla schiena dei 
muri, anzichè alla profondità dei gorghi al loro piede. 

E' confortante invece che l'accusa tanto Jfipetuta 
dell'eccesso della difesa per la soverchia altezza 
data al'a cresta dei muraglioni sia ormai, dopo 
l’attuale piena, in gran paste sfatata, perocchè nel 
colme della piena nori rimase sotto la cresta dei 
muri a Ripetta che il franeo di m. 2,30 - ciò che 
per la difesa di una graude città non è eccessivo. 

Se pertanto i danni avvenuti sono gravi, altret- 
tanto grave dovrà essere il rimedio, il quale per la 
sola ricostruzione del tronco franato e di quelli le- 
sionati importerà speso di qualche milione; più 
ancora importeranno i provvedimenti definitivi per 
tutti i tronchi, i quali non potranno consistere se 
non nella costinzione di quelle banchine che erano 
comprese nel progetto primitivo, approvato dal Con- 
siglio Sup, col voto di novembre 1875, le quali 
solo per economia non furono ancora eseguite. 


Così l'alveo di magra sarà sistemato e ne gua: 
daguerà la navigabilità del tronco urba» 


Premo adanque che non ci manchi l'o, ° 
volere, ma di volere prontamente ; mentre ‘tit È 
anni si discute pel ripristinamento dell’ ih Ole 
berina, e da quattro pel compimento del trois, è 
timo dei collettori. no al 
Allora potremo segnare enila piet-a 1 ricorg, 
l'opera grandiosa quell'aere ausogu Italico pe fo,” 
Roma, 5 dicembre. ‘tan, 
_ RO Paccime) 
Questa sera il comm. Betocchi alla So 
gli Ingegneri terrà una confe:enza sai; 
mento, 


Per il Pubbli 
CALENDARIO. 

VENERDI”, 7 dicemb. 1900 — S. Aunbrogio, 
Lea 11 Sole all» ove 7. Li 
Vera la Lava alle re 5.55 s. — Tramonta alle 6.105 
L'Ave Maria suona alle 


Quarantoro, — Dal 6 ull'8 a $ 


Maria Maggiore, 


BOLLETTINO METEORICO. — 


6 dicembre, ore f$, 


3 pressione massima 774 aneora sulla Spizna 
mima 742 sn Pietroburgo, È 
Italia 24 ore: barometro diseeso dovanqne 
tro mill. ; temperatura generalmente aumentata : 
val padana ; qualche pioggiarella sul versanta tragici 
Stamane cielo vario sul versante Adriatico meridionale 
lalria e Sicilia ; generalmente nuvoloso altrove: venti n 
derati 0 forti intorno è ponente salla Sardegna è 
tirrenico, deboli varii altrove ; Tirreno mosso, alguaao 
gitato intorno alla Sardegna. 
Barometro minimo 759 in Lombardia, massim 
della Sardegna. 
F'robabilità a ponente, mo 
la Sardegna, deboli 0 moderati altrove, 
mosso 0 ‘alquanto agitato, 


venti intor 


Monoverbo. 


E 


Spiegazione del Passatempo precedente; 
Sudditi. 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 2 DI 


Venanzi Venanzio, pensionato, con Marconi Arduina 
l'umarelli Giuseppe, indastriale, con Burusci B ima 
Salvatori Alessandro. pelliceiaio, con Barbad vo Luisa 
Ventura Luîgi, operaio, con Mancini Maria Itosa 

Di Pietro Augusto, meteanico, con Ciprari Bianca 
l'asqui Francesco, commesso, con Nardoni Sestilia 
Cate o, beccaio, con Accarisi Anna 

Nardi Luigi, infermiere, con Cecchini Isabella 

Pieri Cesare. fabbro, con Profili Filomena 

Testa Mario, commesso, con Zecchipi Pompilia 
Tortavici Giuseppe, bracciante, con Sulpizi Maria 
Geuovess Francesco, maratore, con Trombetti Franvesei 
Volpi Paolo, fabbro, con Proietti Romani Agata M 
Orciari Aurelio. carrettiere, con Corsi Angela 

l'ogni Luigi, pescivendolo. con Mazzarella Angela. 


MATRIMONI del 3 DIS] 


cola Maria, vett 
Rossignolo Domenico, parrucchiere, con Harsidi Maria 
Cachone Giuseppe, oste con Vannini Laudomia 
Gal zato, con laeobacci Anita 
n Marcai ( 


Vati e morti denno: giorno 4 dicembre 


morti. 


Gi a Dietr 

Te Reozi Maria di Vincenzo, Ki 

Lattanzi Santa fa Giovanni, Tivoli, 

Gersasi Rosa di Nîcula, 

Zoratti Prauceso 83 ved. 

Toso Enrico di coniug. 

Spizzichioo nine Mi vel. 

Prenestina, 40 vo 

i, 59 coniue. 


menien di Be 
ani Gueravo fu Andrea, Roma, 63 vo 
Morta Marciano, 77 red 
SO ved. 
hO cel, 
ppe di Domenico, Rieti, 4i coniog. 
Colafranceschi Francesco fa Filippo, Roma, ved. 
Canali Maria Manziana, nubile. 
Prandi Maria 1 Gaspara, Villan 
Busdri Giovanni l'astivta, Anéona, cor 
Ripiocehi Giuseppe fu Roma, coniug 
Malt: o Francesco fu Sante, Roma, cel. 
Cersi Maria fu Loren 
Carbonari Gina di Mariano, Rotra, 10. 
Capoferri Domesico fu Michele, S. Martino al Cimino, 
nero Oreste, dd. 
Romani Rosalinda fa Romano, 45 nb 
Martella Angola di Settimio, Marino, 64 coniag. 
Mareneci Amalia fu vesare, lione, 24 con. 
Tetrei Vincenza fn lostantino, Roma, 70 ved. 
Spuri Barbara, Fabriano, coniùg. 
Troiani Irene fu Lorenzo, Castel S. Angelo 52 ved, 
Bomignoli Antonio fu Filippo, 55 coniug. 
Trois Adriano fn Ascenzo, Roma, 63 ved. 


Strappato ai suoì cari da una malattia che nou 


122% GIUSEPPE. BIANCHI 


moriva ieri nella verde età di 34 anni. 

Nella sua vita operosa ebbe caro ideale il Invoro 
e la famiglia, lieto e soddisfatto della serena la 
boriusità sua, circondato dall'affetto e dalla stima 
di quanti ebbero occasione di arvicinarlo. —— 

L'unanime rimpiauto dei pareati ed amici lenisca 
îl dolore infinito dei geuitori incons»labili nell'im° 
mane sventura. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Città di Vetralla - 15 dicembre - Vendita piante: 
tto 1269 piante cerro - Pres, L. 40,105. 

2.0 Lotto 802 e. s. - L. 1H,Ai4. 

3.0 Lotto 489 piante quercia - L, 4352. 


ccning. 


SERVIZI 

del Lloyd Austriaco 

Celere per Alessandria. Da Tristt 

ogni mercoledi a mezzodì e da Brindiel ogoi 

giovedi alle 3 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 

domenica all'alba, Rdfornando ds Alessia 

dria via Brindisi questa linea. tocca pust 

Venezia durante i mesi dî marzo, aprile, maggio, giagno e 

lugio 

ber l'Indo-Cina e Giappone il 23 alle 4 pem. da 
Trieste e il 25 d'ogni mese da Fiume. 

Per Calcutta da Trieste al 15 Aprile, Maggio, 9 Luglio, 
3 Agosto, 15 Settembre, Otto bre, Novembre e Dicembre. 

Da Bari ogni sabato alle 9 pom, per Cattaro, la Dalmi- 
zia è Albania, 

Da Brindisi ogni domenica alle 2 pom. 
eo e ia i è 

ero per Costantinopoli vis Corfù, l'airasso 
Pireo : da ffiesto ogni mertedi all 11 112 ant. e da Brin 
disi ogni mercoledì alla mezzanotte. 

Per la Dalmazia: ogni giovedì celerissimo Triest 
Cattaro in congiunzione a Cattaro per Bari} inoltre i par- 
partenze per settimana da Trieste. 

Da Venezia per Trieste ogni lunedì, martedì e tt 
nerdi alle 11 pom. e da Trieste per Venezia cat 
luneit. mercoledì e venerdì alla mezzanotte, 

Per Bombay diretto da Triesto via Porto said, Str 
e Aden al 3 Aprile, Maggio, Giugno, Settembre, Ottobre, N 
vembre è Dicembre alle 4 pom. 

Per la Greoia fino a Smirne ogm domenica di Triest® 

‘Per la Tessaglia, Salonioco ogni giovedì da Trieste 

Pel Bragilo ta Trieste otto viaggi all'anno. 

Vinggi settimacali regolari nel Danubio e Afar Nero. 


er Cattaro, '8 


Rivolzersì per ulteriori informazioni alla DIREZIONE 00M: 
MERCIALE, riesto, oppure agli agenti Fratelli Gondrau 
è Comp,e Inter, des Wagons-Lits., Roma - Francesco Parisi, 
Afilano - G. Ferrari, Firenze - Ò  Nervegna, Brindisi - 
R. Cozzi, agonto della Società oppure all’ Ageazia De Paol, 
Piazza San Marco, vicino al Cafft Quadri 118-119, Vene 
= come pure ai signori Thog. Cook & Son, 0 (0) 
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CronacasRoma 


rovura di lerl. — Dall'Osservato- 
oltegio Romauo. l'ermometro coutigrado: 

« 148 — Minimo 94 
e. — Teri S. MI. îl Re ricevette una 
tanza del Comitato esecutivo per la 
azione del primo quarantenario del pri: 
cil’Accademia militare di Modena. La 
era composta dei signori: pro- 
eioli, cotonnello Peilacani, maggiore 
ili De Angelis, Ravina, Gervasi, 
Modena, Uisotti, tenenti coloa- 
vlini, Fontanive, Baroni, Borto- 
uzzatto. Valanis ; maggiori Levi, Roma 
ni, Vannutelti, Colombo, Ravaglia e 


il 


ato da qualche 

a dovuto subire 

pare 

fu estratta la cista. La cosa non è 


Ul È ntefire gode ottima salute e oggi scende» 
rà in S, Dietro pe. ricevere i pellegrini di Mon- 
del s 

dato origine alla diceria è il 


0 Padre, mentre era 
iccolo tavolo da lavero, 
tro nn ferma-carte, pro- 

issiwa contusione al dito uollice. 
:canzione, invitò il comm. 
Padre, ma l'illustre 
Nirurgo non trovò nulla che potesse richiedere 
a sna 0 
anticamere del Vaticano la visita del 
zi fece spargere la diceria che il 
una nuova operazione. 
a Maggiore questeggi p.iu- 
n solenzità il Novenario per l'acquisto 
bilari. Vi predica chre 
di. Domrnicano. 
ilica è soleunemente 
data 
monsignori Mosconi 
— La decima visita giubilare dei romani, la 
quale insieme e n un'altra sola fatta 0 da farsi 
dentro l'Anno Santo anche in 
a conseguire l' indu 


essa a festa sta 
itolo Liberiana 


S. Pietro — Domenica 
gioce - Ore 1011 
iiovanni - Osc Paolo, 
il portico del'a Basilica Vaticana pre 
ind. Vicario, e anche nelle altre 


orazione Piana 
) Liberiano ad accomp: 
l'imiagine della Madonn 
come fu tatto nel 1825, sarà trasferita, osgi 
5 112, delia cappella Boryhesiana al ce;tro 
della Basilica di S. Maria Maggiore e quivi per 
a venerizione de! popolo, 
ricevette una deputazione d 
poler., con a capo il cardinale 
che gii preseritò l'oîîe ta dell'obolo. 
Nicola Mac-Neil, 
di S. Giorgio di Terranova, è 
bando Maia l'llinti, nuovo abate 
ilonaci Olivetani, il quale era acc mpagnato 
ev. abate di ©. Benedetto in “er-gno. 
— Ti cardinale Alvisi-Mase:la è stato nomin.to 
tore dell'istituto delle 


stata invi. 
na e pro: 
la qua 


Segna è state nominato proi 
tario di spagna. 
esi all'alberg la Mine va mon 
vese.vo di Elphin in Irlanda e altri si- 
cio i belsi, 
Consiglio Comunale — 
è convocito in seinta 


la Sena era » 
uila qual 
tito 


i indis osto. 
accomp 
wa colà giuoto l'on. Sciacca 
tn colpo apoplettico, 
na che avvenne 
ire;e di nomini politici e di 
conescere la verità 


Fn subito avvertita la Presidenza della Ca- 
pera + il Minisi dla R. Casa. 

L'on. Domenico Sciacca Della Scala era nato 

tti, provincia di Messina, nel 144 da no- 
miglia. da cui ereditò il titola di bari 

Venne educato în ‘l'oscana e lacre»ssi in sci 

giuvidiche-poli inistrat.ve nella Uni- 
versità di Pisa. 

Versatissimo în s 
uno difensore dei Comizi agrari. 

Entrò alla Camera nel princivio della 
Legislatura mercè i voti degli elettori di 

Ililitò nelle file della sinistra e fu sott.segre 
tario di Stato al ministero di agricoltura. 

lersera fu te'egrafata la triste notizia alla ve- 
dova che si trova a Patti, 

Ancora uulla è fiscato jesi funerali. 

Gli effetti della piena dei Tevere. 
— La caduta del tratto di muraglione snl Lungo 
Tevere Anguillara ha dimostrato anco 
volta ciò che in altri tempi non si volle 
scere, come cioè il progetto compilato dall'Ufficio 
tecnico comunale di eseguire sul Lungo Tevere 
la sponda murata a scarpa fosse partroppo pre- 
îuibile a quello degli attuali maraglioni verti- 
cali, siggerito dalla Commissione idraulica go- 
vernativa. 

Quello che l'uficio municipale temeva si è in- 
fatti verificato, 

Quando il Ministero dei Lavori Pubblici il 25 
agosto 1876 sottoponeva al Comuneil quesito “ se 
per sistemare le sponde del Tevere s'avessero ad 
adottare le scarpate murate, oppure i muragli ni 
verticali , gli ingegneri Viviani e Vescovali, il 
primo come direttore dell'ufficio tecnico, il secon- 
do come capo della divisione idraulica, presenta- 
vano al Consiglio comanale un dettagliato rap- 
porto, nel quale, dopo avers rilevata la notevole 
economia che si sarebbe ottenota col urogetto 
comunale cosi scrivevano nei rispetti tecnici: 


.In quanto alla sicurezza questa risulla mag 
giore con le scarpate per l'indol a; giacchè 
com i muraglioni si pongozio le «ponde in uno stato 
di equilibrio artificiale, tra la resistenza dzi muri 
c la spinta dei terrapieni che tende a rovesciarli e 

gerli in avanti, mentre che con le scarpate le 
sponde si conservano nel loro stato di equilibrio matu- 
rale, dipendente dalla inclinazione naturale delle terre. 

Questi rinvestimenti non hanno bisogno di alcun ap- 
gzio artificiale : essi si sostengono in virtù dell'aitri- 
naturale con le terre su cui poggiano e costituisco- 
no semplicemente un solido ed inattaccabile diaframma 
di separazione fra le neque e le terre d'onde ue cicne 
impedita la corr sione. 
La sussistenza delle scarpate è intimamente legata 
con la inattaccalilità del loro piede sommerso ; cd a 
vvede esuberantemente come fu. proposto l'am- 

china selciata con la sottoposta scogliera e m 

cchi artificial, il quale complesso d' 
ifese ord nariamente u- 
© per impedire la corrosione di quelle sponde 0 di 
gli argini che con termine speciale diconsi în fro- 
cioè a contatto con la del fumo. Ed è 

ino a nottrsi che assai più facile sia in corso di 

ia dopo, sarebbe il riparare a qualche par- 
cedimento o scorrimento delle scarpate, che non 
rotture 0 ai cedimenti dei muraglioni, 

In tali rilievi sì deve però trovare senza dub- 
me delle cause ehe protu sero la 
tratto di Lungo-Tevere Anguillara, e 

i movimenti di altri tratti dei muraglioni. 
— Îl Lunzo Tevere Alberteschi è rimasto un po' 
meno danneggiato di quauto temevasi, Furono fatte 
ifiche dating. Profiti e asti assistenti del ce- 
nio civile Rollieri e Pace. Il Ministero dei lavori 
Vubblici ha aifidata la direzione dei lavori di ripa- 


loro sie: 


che, nur | 


agrario, fu il più stre- | 


ra ione all’ing. cav. Mozza. Questo ordinò che per 
tutto îl Lungo ‘Tevere che ha una estensione di ol- 
tre 200 metri sia tolto tatto il terreno per una pro- 
fondità di 19 metri, e ciò per alleggierire il mura: 
gliene. Il Manicipio fece portar via tutti gli alberi 
della passeggiata e la Società del gas provvide per 
il ritiro dei fanali a ga 

. Tlavori saranno esegniti dallo cooperative Esqui- 
lino, brac-ianti di Iaveana e Vitruvio. 

— Da ponte Quattro Capi a ponte Palatino, nel 
tratto dei Lungo Tevere degli Anguillara, ove è 
crollato îl muraglione, attua'mente vi lavorano per 
lo sbancamento del terreno le tre cooperative: una 
squadra di i 

alrare il muraglione rimasto Ancora 
in piedi, it quale peraltro ba subìto uno sposta» 
mento di us metro circa. 

I lavori sono dirotti dal comm. Miceli, ingegnere 
capo del Genio cirile. 

La quarta zona wilitare per il socc+rso iu 
8° d'isondazione, è sta'a ieri sciolta. La dirigeva il 
maggi re del geui: cav. Imperatore. 

Questa zona si estendera «al poste Garibaldi a 
Fiu'uicino ed è stata quella che ha più che altro 
dovuta lavorare per il servizio fuori Je porto San 
Paolv e Portese, Furono featì di tutto il la- 
voro il brigatiere Busca delle guardie municipali e 
gli ingegneri Porvaris Eugenio è Bagnoli Alfredo. 

Essi arerauo a loro disposizione carri, barche e 
zappatori venuti da marinai vesuti da Ci- 

i a e bare levi carabinieri. 

Furono spediti sul Inogo dell'inondazione circa 60 
quintali di pane provvedendo a tatto senza che vi 
fossero reclami. 

Il Busca el i: Fornarie meritano un elogio per 
la loro attività spiegaia iu questo momento triste. 

Per la salute dello Czar. — Domani 
alle ore 11,50, a cura dell'ami ata Russa si 
celeb erà nella chiesa di Sau Stanislao, in via 
delle Botteghe Oscare che è di propietà del Min 
dell’Ist. ross», ur uificio diviso per far voti pel 
completo ristabilimento della saluto dello Czar. 

Adunanza elettoraîe, — len sein nna 
nume:csa adunanza di elettori di Alessandria, 
di ogni classe sociale, dal senatore lattazzi al 
l'overaio Verando, dopo brevi dichiarazioni, ap- 
plaudite, dell'avy. Ginsepe Frasca-a, deliberò 
di appoggia: nel prossimo ballottaggio l'on. Giu- 
seppe Frascata contro il prof. Zerbozli 

E introduzione degli nbbacei 
noto che il Rezolamento® Municipale di Navoli 
vietava per l'addietro l'introduzione in quella 
città degli abbacchi mattati. 

La Società fra i Mercanti di Campagna di 
Roma foce fin dallo seorso giugno le opportune 
pratiche presso quelle autorità Municipali per 
l'abolizione di tale divieto. 

Ora siamo lieti di poter annunciare cl 
attività e zelo spiegati dall'egregio cav 
tista Salvati, vice presidente della nostra Ca 
di Commercio, dall'on. duca Torionia, dall'on. Fu- 
sco e dalla Commis nopo nominata, l’an- 
torità Manici ‘apoli, con deliberazione 
di recen ata dat Prefetto on. Tittori, ha 

dazione degli abbacchi mattati 


italiani. 
riunita l'ultima assemblea dell ella Società 
degli agrie Itori italiani. Presiedera l'en. conte De 
“presidente. Ma riferito per pri xo il com- 
lea Cavalieri sulla “ questione forestale 
e gli interessi delle villeguiature estive nell'Appen- 
0 toscane. 
Pariarouo vari soci, fra cui il senatore Pecile e 
i. Il Pecile sostene specialmente le 
nterimento segclare dei boschi di frou- 
te ul recente diseguo di legge ministorinle che non 
sembra tenerle nel debito conto, 
L'on. Cappelli difese in parte quel disesn», an- 
gurandosi che si e rino le ragioni boschive 
gn quelle di chi vusl dare ri impalso alle 
villeggiatare dell'Appe sano. 
Si votò inf tà l'ordine del giomo 
‘avalieri, nel quale sì fanuo 
scendo utle il favorire 
Ano, NON 
vessi forestali e qu 
e forestale (1871) sia fatta 
dei favori da a 
e. Fa votato 


ttina si è 


alii 
gli in 


critiehino a quest 
riforma dell'utinale 
precedere da un ] 
cordnisi alle ma 


uti st ni elim 
del giorn» Pe 


Riferi quindi il dott. O, Tubier iutorco alle stra- 
de vicivali. Dopo rapita discussione i'assemble : de 
liberò ci sollesite il Gorerno per la 

seguo sulle str cicinali già elabi rato 
sita Commissione sott» il precedeute ? 
stro deì lavori pubblici on. Lacavi 

Stamane alle ore 10. presise, si tratterà delle 
statistiche vie e del'a Cassa nazionale di pre- 

Mile ore Vi ivitameto in 

7 la visita del Museo asrario. 

= scolustien. — leri nella chivsa di 

inare si tenne la solita festa annuale 
delia distribuzione dci presi agli alunni di quel- 
le scnale 

Aveva il posti d'onore il Cardinal Vicare Pie 
tro Respighi accompagnato da vescovi è prelati, 
Tenne an forbito discorso latino il cav. Enrico 

insegnante nel Liceo, che trattò dei 
programmi moderni in relazione alle materie di 
insegnamento presso i romani. Fa una rivendi» 
cazione del merito dovuto al genio italiano, 

La festa rinsci brillante anche per gl'inter- 

zi di scelti pezzi di musica di strumenti 
a corda. 

Passeggiata ginnastica. — La passe; 
giata ginnastie gli alunni delle classi supe 
| fiori delle nostre scuole, che pel passato erano quin- 
dicinali, d'ora inuauzi, se il tempo lo permetterà, sa- 
rano settimanali, ed i ragazzi ne ritrarranno van- 
taggio per la loro salute. 

Alla prima, eseguitasi ieri, parteciparono N. 2624 
alunni, e le mese assegnate furono le seguenti : 

ia Appia Nuova, via Trionfale e via Nom 

alla prima si recarono le senole: Ausoni, 
Giov. Lanza, Olmata, Ricasoli e Vittorino da Fel- 
tre: alla seconda le scnole : Biscione, Bodoni, Gesù 
e Jiaria, G. Belli, Governo Veechio, Maddalena, Pa- 
Jombella, Regina Manghesita, Rusticueci e Sant'Am- 
bregio : alla terza le seuole Farini, Nomentana, Pi 
stalozzi, Sicilia e Umiltà. 

Le squadre sscirono dalle palestre alle ore 9 112 
percorsero ordinate le vie della città, e, giunte faori 
le porte, andarono a passo di strada; alle 10,35 “ 
cero una piccola sosta e poi ripresero la via pel ri 
toruo. Rieutrarono nelle rispettive palestre allo 
ore 11 34 cirea, avendo tutti i partecipanti alla gita 
serbato contegno correttissimo. 

Ricreatorio popolare di Trastevere. 
— Il Comitato di patronato è convocato straordiui 
riamente per la sera di Iunedì prossimo, alle ore 8 1, 
nei locali della Società fra gl’ insegnanti comunali, 
piazza dei Caprettari, palazzo Laute, allo scopo di 
escogitare tutti quei mezzi atti a trarro il Rioren- 
torio dai gravi imbarazzi in cui è posto dal recente 
disastro. 

Domenica prossima, tatte le squadre con faufara 

illo faranno la solite passeggiata mensile. La 
riunione sarà sulla pubblica piazza, avendo dovuto 
sloggiare definitiramento dai locali sociali, i qu 
minacciano di crollare da nn momento all'altro, 

Gli alunni, in divisa, dovranno trovarsi domenica 
prossima, alle 2 pom. precise, al piazzale di S, Co- 
simato. 
|" Colegio act aîeri. — Teri fa an- 
| 


videaza per gi 


nunciata |er et 4 dell'Assemblea 
vera dirsi riunione del 

avrà luogo questa sers 
quel modesimo ordine del 


generale dei 8 
| Ca of cl 
giorno 

Arcadia. — © nferenze della settimana (ore 
7:30): Luvedì 10, mons. A. Bartolini - Com. della 

na Commedia (Inf. XVI) — Martedi 11, mons. 
E. Salvadori - Letteratura italiama — Mercoledì 
19, prof. Iguudi - Scienza cei Cristianesimo — Gi 
13, mons. G. ierdano - Studi sulla linsua 

italima — Venerdì 14, prof. cav. A. Murino - Igie- 
ne — Sabato 15, pr £ ear. V. Prinzivalli » 
grafia. 5 E 

Oitre le couferenze ordinarie si sono aggiusti 
alti 6 nuovi corsi, che avranno priscipio nei giorni 
e nelle ora indicate in appresso 

Giovedi 13, ore 11 aunt., mons. E. Salvad: 
Letteratura itiliama — Veserdì 14, ore 12 114, 
mons. A. Bartolini - Letteratura Dantesca — DI 
meniea 16, cre 5 112 pom, prof. G. cev. Tuecimei 
- Scienze naturali — Lunedì 17, gie Il ant., prof. 


ripresenta» | 


Ss. Susauna Î 


G. Tommassett - Stiria — Martelì 18, ore 11 ant, 
avv. Ruff:, A. Ermini - Economia sociale 

bato 29, ore 3 112, prof, comm. O. Marneehi - Ar- 
ehoologi: 

Circoli e Società. — Commessi ed Impi 
gati di Commercio. — Rammentiamo che domani e 
domenica avranno lnogo i festeggiamenti indetti 
da questo sodalizio per l'occasione delle sue Nozze 
d'Argento. 

Fanno parle di queste feste, un ricevimento alli 
sede sociale, sabato 8 dicembre alle ore 3 pem. Il 
banchetto sociale «l ristorante Nazionale in via del 
Semivario - ed usa grande Lotteria di beneficenza 
che avrà Inogo domsrica 9 dicembre alle ore 6 pom. 
nella Sala Umberto I în via della Mercede, 

La richiesta dei biglietti è grandissima e tutto 
fa prevedere un buon esito. 

Il ricavo dell sarà devoluto a beneficio 
del fonlo vecchiala ed inabilità al lavoro. 

—- Cireolo Savoia. — Questa sera alle 20,30, nel- 
la sala del Circolo Savoia, il pubblicista cav, G. C. 
Ferrario terrà una conferenza sul tema: “ Prima 
esposizione mondiale di elettricità in Roma. ,, 

Guardie municipali — Ecco lo stato ind 
cante le operazioni di Servizio eseguite dai componenti 
il suddetto Corpo dal 16 al 30 novembre: 

Arrestati : per furti 4, ferimenti 1, titoli diversi 11, 

Denunziati; per oltraggi agli agenti di forza pubblica 
5, frode sul peso 1, vasi non assicurati 2, abbandono 
di veicoli 5, incolumità pubblica 6, ubbriachezza 2, 
maltrattamenti agli animali 3, titoli diversi 46. 

Contravvenzioni : per panni stesi 552, carrettieri se 
duti sul carro carico 97, natarali ocgorrenze fuori dei 
luoghi prescritti 482, tassa cani 100, alla legge metrica 
6, carta non di prescrizione per involgere derrate 3, 
titoli diversi 3213 

Altre operazioni 
altri soccorsi 10, 
agenti di P. 
ture in 

Ogget 
guardie 

Axvertimenti 566 — Totile delle operazioni 5673. 

LL of. W. Zawerthal specialista per le 
malattie della ola, del naso e dell’orcechio ha ria» 
perto il suo Consultorio iu Via Bocca di Leone, 22 
p- p. Consultazioni d Ile 1 alle 4 pom. 

‘of. Puccioni - Oculista — Consulta 
Via Quintino Sella N. 3 dalle ore 13 alle 15. 
marsala genuini? — Ruton, Piazza 

Trevi 88, Le qualità più fini ai prezzi più miti. 

Gupedali di ema. — Movimento del ma= 
lati al 5 dicembre 1500. 


| 


malnti condotti agli ospedali 447, 
anciulli smarriti 4, coadiavazioni agli 
, cani acealappiati 82, incendi 8, vet- 
dalle 


guardie 5, consegnati alle 


apeanii IE 


8 apirio 
£ Anionio || 1451 
Hai 


$, Giacomo 
Consoles, | 
So caillcano| (i 


a guardia sieida. — Questa notte a un'o- 
ra circa, fa condotta all'uspedale di © 


o Marzio, che ha caserma in via del 
le Colonmette, a duo passi dall’ospedal 

La guardia, per inotivi che sì ignorano, aveva 

uecidersi Levend» una siluzione di sn- 
ivo. I medici dell'ospedale si risorva- 
* morto allo Consolazione il cameriere Fac- 
cinî Luigi di anni 97 da Frusia che la sera del 4 
corr. caddo per le scale della sua abitazione in via 
Paganiui 30 p. 2 riporta:d frattura della base 
cranio. 

Lettera m — La cortessa XL 
Cencelii, abitante Maschera d'Uro n. 7, nei 
giorni scorsi riceveva una lettera winatoria con cai 
Îe i faceva inginvzione di mandare per Ja posta a 

irizzo di Guzzo Gaetano una lestera r.ccoma: 
om lire 600, 
tra de urzia capo fa disposto 
atti fesi mat 
e la lettera una guardia di 
nanza Guzzo Gactano. 

Fu condotto dinauzi al Commissario, cui confessò 
che aveva fatto la lettera per istig della ca 
meriera della contessa certa Maggiori Rosina, 
bedue furono arrest 

Faga di gas. — In via 
iezi, una forte denotazione fe 
te. Ere avvenuta una Î a conduttura 
posta sotto il selciato. Lo o sollevò il chiu- 
sivo della fogna. Nessun danno e nessuna disgrazia, 


Arenala, alle 15 di 
ita gen- 


Piccela Cronaca 


Sonnambula Genna Mingoni dà consulti, 
via Frattina, 75, Rom: 


Monte di Pietà. 


Lunedì, 10 dicembre 1900 - 1,° Custodia vende : 
Oggetti d'oro impegnati il di 11 maggio 1900 fino 
alla polizza 105900. 


Oggetti di biancheria e vestiario impegnati jl 21 
maggio 1900 fino alla polizza 114995. 
Si pagano î resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di Venerdì 7, saranno 
esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Seznitano con successo calornso 
le repliche di Veronica; successo schiett:, vero, 
simpatico, dovuto ad no lavoro geniale, fine, ele- 
gantissimo, che risenote ed avrà sempre il plauso 
di tutti. 

Stasera ancora Veronica, che si ripeterà in am- 
bedne le rappresentazioni di sabato, 

Valle. — Stasera Goldoni e le sue 16 comme 
die, interpretata da Ermete Novelli e... che dire 
di più? 

Adriano. — Perlo spettacolo di Wgh-Ufe di 
stasera si darà pure l’azione storico-militare: La 
Breccia di Porta Pia, divisa în 6 quadri che sì 
svolgeranno fra palco-scenico © pista. 

Quirino. — Assai festeggiato iersera nella 
Lucia di Lamermoor il tenore Schiavazzi, in cui 
onore davasi lo spettacolo, 

Dopo la scena della maledizione gli furono of 
forti doni è un’ode composti dal direttore di scena 
signor Pio Dell’Orco. 

Stasera riposo e domani prima della Forsa del 
destino nella rappresentazione serale. Di giorno 
Lucia. 

Nazionale. — Replica delle 5 parti del mon- 
do, che saranno date anche domani e posdomani 
in entrambe le rappresentazioni, 

Manzoni. — Stasera spettacolo stravrdinario 
a beneficio della Società di M. S, fra gli uscieri e 
serveuti del Ministero delle Poste. Si rappresente- 
rauno la nuova commedia di Brsietta: Ale grandi 
manovre, è la farsa: Lucresia Borgia. 

Il teatro sarà illuminato a giorno e negli inter- 
mezzi suonerà il concerto dei RR, carabinieri. 


Fabr.. 
ea 
Spettacoli d’oggi. 


Costanzi — Veronica, ore 21. 
idoni e le sue 16 commedie, ore 21. 
— Circo equestre, e Cendrillon, 
Nnztonale — Le 5 parti del mondo, orè 
Quirino — Lucia di Lammermoor, ore 21 
Manzoni — Ale grandi manoere, ore 21. 


Ultime Notizi 

feri mattina i Ministri si recarono al Quiri- 
nale per la firma dei decreti e la relazione de- 
gli affariia corso. Mancava soltanto l'on. Branca, 
impegnato alta Uamera ger la discussivne del bi» 
lancio-dei. LL, PP. 


20% 


La Camera di ieri, 


Due sedute. Nella mattutina è continui 
ta la discussione generale del bilancio dei 
LL. PP. Nella pomeridiana, dopo le inter- 
rogazioni, vi fu una viva discussione per 
l'elezione di Corteolona — che forni prete- 
sto all’estrema per una delle solite platea- 
lità personali. 

La Camera dopo aver udito un discorso 
efficacissimo di un giovane deputato, l'on. 
Falcioni, il quale coraggiosamente ed elo- 
quentemente dimostrò come in base alle 
schede si dovesse, per giustizia, proclamare 
eletto l'on. Dozzio, e dopo le osservazioni 
di altri oratori e le risposte da parte della 
Giunta, respinse il ballottaggio ritenendo 
dal computo delle schede eletto l'on. Doz- 
zio contro Romussi e rinviò gli atti alla 
Giunta per le ulteriori conclusioni. 

Ripresa la discussione generale del bi- 
lancio dei LL. PP., il ministro on. Branca 
rispose esaurientemente a tutti gli oratori 
ricevendo vive approvazioni. 

Furono quindi approvati - aicuni capitoli 
del bilancio. 

Sono all'ordine del giorno per le due sedate di 
oggi: 

Ore 10 — Seguito della discussione del disegno 
di legge: “ Stato di previsione della spesa del 
min. dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
190-901. , 

Ore 14 — 1° Interrogazioni. 

2° Svolgimento di un progetto di legge dei de- 
putati Ferri e Socci. 

3° Discussione del disegno di legge: “ Pror- 
velimesti a favore dei commessi-viveri della ma- 


egnito delia discussione del disegno di 
legge: “ Stato di previsione della spesa del mini 
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1900-901. , 

Discussione del disegno di legge: * Stato 
di previsione della spesa del min, dello poste © dei 
telegrafi per l'esercizio fin. 1990-901. , 


Giunta del bilancio. 

La Giuota nella seduta di ieri ha discusso i 
decreti sui premi della marina mercantile.» La 
discussione è stata lunga e vivace. 

L'on. Alessio ba proposto un ordine del gior- 
no col quale domanda di sopprimere i premi ed 
i compensi per la marina mercantile € togliere 
i dazi d'importazione per i materiali da co- 
strazione, 

Parlano in favore di questa proposta gli on, 
De Ma:tino e Spirito Francesco. Combattono la 
proposta gli on. Guicciardini e Zeppa il quale 
fa osservare cho tolto il decreto rimane la legge 
del 1896 che porta un onere al bilancio doppio 
di quello che ora si proponeva c»i decreti leg- 
ge. Con tutto ciò la proposta Alessio è stata ap- 
provata con 14 voti contro 1. 

Nella seduta del pomeriggio la Giunta ha pre- 
cedato alla nimina del relatore nella persona 
dell'on. De Martino. 

| trasporti sulle strade ferrate. 


Ieri si riuni la Commissione incaricata di stu- 
e sulle concessioni 5 


degli on. De Nava & Stelluti-scala di procedere 

ad nno stadio comparativo del sistema. vigente 
con quello concordato. 

Per la Sicilia. 

L'on. Chimirri ha ricevato la Commissione com- 

degli on. senatore Camporeale, presidente, 

Voces, segretario, Orlando, D'A'i, Todaro, 

Di San Giuliano, Testaseeca, Rizza e Fili-Astol- 


| fone, che gli hanno presentato l'ordine del gior 


no votato nell'adunanza di ieri per l’ubbuono del- 
la tassa sugli alcools. 
i ou. Di Camporeale, 

aro el Orlando ed il Ministro, pri 

i prendere molto a cuo:e gli interes» 
si della Sicilia, ha dumandato un memoriale, che 
in Commissione la promesso di presentare fra 
cinque giorni. 

Condono di sovrattasse. 

E stato distribuito i progetto di legge, presen- 
tato dall'on. © 1 condono delle sovi 
tasse e fino ali' 11 novembre sul- 
le tasse di registro e successioni, eulle tasse di 
bollo, di manomorta e sulle tisse di assicarazi 

Si tratta di un provvedimento lezislativo ana» 
logo a quelli presentati nel 1893 e nel 1890 con 
appendici ai dre decreti d’induito e di amnistia, 
e cioe di condonare quelle pene pecuniarie, che, 
non possono condenarsi con decreti reale. 

Ministero Esteri. 

11 Boll Uf. pubblicatosi ieri ri . 

Morra di Lavriano nob. Robe.to, ten. gen, nomi- 
nato juviato stravrdinario e min. plenipotenziario. 

Della Torre di Lavagna conte Giulio, segr. di leg, 
di 2.a richiamato dall'aspettatira, 

Ràybauli Massigiia conte Annibale, cons. 
el a disp, destinat> a Ualcatta. 

Magenta cav. Carlo, vice-cuie, di La el. a disp. 
numin. regg. a Trebisonda. 

Gaetani di Castelmola conte Onorato id. id. a Mo- 
nastir. 

Exequatur. 

E' stato concesso il Sovrau ezequafurai sino! 

Rasbaud Luigi Ottavio, rice cons. della repubbli» 
ca francese a Ventimiglia. 

Johnston Jazxes, console degli Stati Uniti d'Ame- 
rica in Palermo. 

Popovich Rugenio, censole ger. 
a Rom 

Beschi marchese Tommaso, cansole d'Anstria-Un- 
gheria in Bologna. 

Caramiello Sebastiano, console gen, del Montene= 
gro a Napoli. 

Smith Earico P., vice-console degli Stati Uniti di 
America in Milano. 

La salute della contessa Tornielli. 

Serolzio speciale del Pop Rom. 

Parigi 6, ore 18.45. — Continua il migliora» 
mento nello stato di salute della contessa Tor- 
nielti. 

Il professore Potain ha confermato interamen- 
te la diagnosi dei medico curante dott. Guelpa 
e la cura da lui soggerita. 


Il nuovo Ministro serbo. 

(8) Belgrado, 6. —L! giornale ufficiale pub- 
blica la nomina di Giorgio Simiteh a Ministro di 
Serbia presso S. JL il Ke d'Italia, 

Ministero Guerra. 


AI ritorno della colonna italo-tedesca da Kal- 
gan, il Ministro ha inviato al comandante delle 
nostre truppe in Cina il seguente dispaccio: 

“ Colonnello Garioni — Pechino. 

“ Il plauso del Governo e dell'Esercito giunga 
“ a Lei ed ai suoi dipendenti quale meritato 
* guiderdone per le p:ove di vaiore e di disci- 
* plina finora date » 

“ f° Ponza di San Martino. » 


Ministero Lavori pubblici. 


Domani si riunirà nuovamente in seduta ple- 
naria la Commissione per lo studio e le proposte 
intorno al nuovo ordinamento delia strade ferrate 


Ministero Marina. 


E' in eorso il decreto che promuove direttore me- 
dico il tenente colonnello De Renzis, il quale sarà 
destinato al Ministero i: surrogazione del colonnel- 
Jo medico Grisolia, promosso ispettore. 

Gli nificiati macchinisti tenente Scognamiglio e 
sottotenente Riccio sono promossi algrado superiore, 


del Montenegro 


Ln R. nave Sicilia è partita da Pozzuoli per Spe- 
zia; la Caprera è giunta a Napoli; la Garigliano 
è giunta a Venezia; la Sardegna è partita da Spezia. 

ia r. nave Cariddi è giunta a Syra. 

— La r. nave Vettor Pisoni è partita per Na- 
gue 


R. Accademia Navale. 
(Servizio speciale del Pop. Row.) 
Livorno, 6, ore 10,40. — Dell'esame dei titohi 
dei concorrenti al posto di maestro di ginnastica al- 
l'Accademia Navale, e della classificazione, è stata in- 
ta una Commissione composta dei signori: con- 
mmiraglio Bettolo, capit. di vasc. Chicchia, capit. 
di cory, Trifari e tenenti di vascello Paladini e Rota, 
Si prevede che il primo classificato sarà il maestro 
Kellermann, che prestò già servizio per oltre un anno 
all'Accademia come incaricato. 
dia S 
Informazioni estere 


GERMANIA 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Berlino 6, ore 22.35. — Si afferma che il di- 
rettore di polizia Merscheid, compromesso nel 
processo Sternberg si sarebb» suicidato. 
Oggi due testimoni farono arrestati nell’ anta. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 6 cicembre. 

Mercato migliore ma calmo, 

Rendita contanti 100,50 a 100.47 112 fine 100,72 112 
a 100.75, 

Banca d'Italia 905 — Credito 569 — Commer- 
ciale 791.50 — Banco Roma 135 — Gestioni 133.50 
— Gas 767 — Condotte 250 a 248 — Molini 79— 
Omuibns 351 a 349 — Metalli 172 — Ferriere 148 
— Immobiliari 74 — Carburo 336 — Zuccheri 93 
— Concimi 96 — Forni 74 — Montecatini 257. 

Cambi più sostenuti. 

Francia 105,72 112 — Londra 26,58, 


Ore 18.30. — Fermi, 
Rendita 5 010 100,75, 


Cambio dazio doganale 7 dicembre L. 105.68 
Dal 3 al 9 — fino a L. 100 — L. 105,60, 


BORSE ITALIANE — 6 Decembre 1900, 
1. B.» I prezzi sono a fue mesa, 


Milano 


Genova Torino 


100 50 
200 75 
109 35 


tendita cont 
la fine | — 
Id. 4 112010 | 109 — 
Ax, B.d'Italia | 904 — 
nB Gonerale| — — 
".ferr. Medit. | 528 50 
na Merid 30 
» di Torino. | — — 
» B. Sconto. 
n Tiberina. 
» Sovvenz . zo 
è Nav. Gen. 481 
n Bat. Zao, 424 
Ob. Ferr, 3010 306 
Ti. Merid. 318 
Von. Bd'Ttaliad 00 500 
ne 106 
1 8 Paolo. - 


100 77 


1331881 


RO. 

105 70 
80 | 129 80 
Lo dra id, , 3 
Londra a 31m. si 


26 25 


fo spec. cel Pop. Rom.) 

Genova, 6, ore 21,45. — (Borsino) — Rendita 
100,47 contanti, 100,75 fine mese — Meridionali 
508,50 — Mediterranee 528 — Navigazione 479 
— Raffinerie 426 — Raffinerie nuove 341 — Banca 
commerciale 693 — Credito 558,50 — Carburo 
359 — Aosta 157 — Ferriere 148 — Metalli 171,50 
— Acciaierie 1395 — Savona 210 — Molini Alta 
Italia 831. 


Consolidati - Media uff. del Regno, 5 dicembre « 
c01 cedola vetsza codola 
100 37 38 98,37 318 
109.29 1 108 16 314 
4824 
6015 


010 lordo 
112 netto 
010 netto 
070 tordo 


cuni 


Parigi, 6, 15,30 or 


Chiusara 


101 47 lol 55 
ps 102 52 | 102 55 
LTALIANA 5 01 96:95; 1 9 
tarca ., È 2818 83 

ispagnuola 17 6902! 4 
PASSA NUOVA... 8 
sé portoghese , ,. .| dd 
Tugherese, , ,, = 
Egiziano 4 010 30 
Banea di Parigi n) 
Banca Ottomana. . .| 
Credito Fondiario, | 
Azioni Suez | 


frane © 070 amm, 
» 5070 perp.i 
8172 00, 


Lotti Turchi, 
Fer. Meridion, ital, 
ni(snll'Italia. 

Isa Londra ,.. 
(sa Madrid, + 
©'eull'Argentina . 


(Servizio speciale del Pop. 


Parigi, 6 ore 15.40 (fonte italiana). — Buona 
tesdenza fondi Stato Rio: 101,47 — 8,35 — 6940 
— 30150 — 55125 — S5ll — 1422 — l4llo — 
17120 — 261 — 174 — 277 — 158 — 1052 — 1070 
— 82,5 — 76 — 733 — 186 — 2558 — 26,00 — 


| gdo — 153 — 23,15 — Sal. 


?arigi, 6, ore 15,40. — (Fonte francese). — 
iù calmo e sostenuto. 


“ienna, 6, ferma |iondra, © apertura 
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SAGGIO 


cotoni » Vendite probabili del giorno —Balle 


PENDENZA calma 


Minvre, 6 dicsmbra oro 16,5 \urgunza apareara) 


coloni - Vendite probabili del giorno — Balle N 
Prezzo fina dicembre La 64118 
DENZA calma 


Veudita saochi N. 


Cutià Santos 9004 averaze 
Prezzo £ 4-85 


TENDENZA calma 


Pnria?, 6 dicembre sro Li! 


FINE 
DIMESE| PROSS_| 


SENERI TENDE 


rarine primc marca. te) 
Avena... 
ii. 


ConLana MALEDETTA 


ROMANZO di 
E ESCOFFIEL 


PARTE PRIMA—L 
Famiglia senza donna. 


Il 8 dicembre 1870 uno dei battaglioni mobili 

dell'esercito della Loira, prendeva posizione in 
avanti nella foresta di Orléans. 
+ Quei bravi giovanotti, quantunque affaticati dai 
Pipetati scontri, non si perdevano di coraggio, 
perchè tenuti re di buona voglia dal loro 
Qapo, il giovane Crisenae, che portava questo 
ome semplicemente benchè di stirpe nobilissima. 
1 Coraggioso fino alla temerità e favorito dalla 
fortuna era oltremodo generoso avendo per sti- 
molante un cnor buono e sensibile. 

Seguendo l’esempio di molti altri Alberto Cri- 
genae aveva sollecitato sotto l' Impero, un grado 
nella colonna mobile, di recente creata e consi» 


a La Collana maledetta 2 


Alberto fece servire alle signore, che ne ave 
ano estremo bisoguo, del caffè e dei cordiali, e 
Île lasciò libere nella sua tenda, acsiò potessero 
mettere un po' d'ordine alla loro toeletta. Nel 
frattempo egli riuniva il consiglio del battaglio- 
ne, e dava agli ufficiali le spiegazioni e le pro- 
vo necessarie. 

Poi fece allestire nn carro, ed assegnò ad un 
afîiciale l’incarico di accompagnare le signore fi- 
Do alla stazione più vicina. 

— sono dolente di non potere accompagnare io 

esso le signore; egli disse — il servizio mili- 

tare ha delle esigenze di cui non ho mai sen- 
Éito meglio il rigore. 

La signora di Villeveuve porse la mano alco- 
mandante, dicendo: 

— Se Parigi ci sarà reso, promettetemi che la 
Vostra prima visita sarà per noi. In casa Ville 
peuve-Silvepont abbiamo il culto della ricono- 
Bcenza. 

Alberto esitava ; avrebbe certamente dichiara» 
to che non avendo fatto che il suo dovere, non 
aveva diritto a riconoscenza, se non fosse stato 


derata allora come una inutile precanzione; di- 
hiarata la guerra, egli rispose dei primi all’ap- 
pello e fece il suo dovere valorosamente, lascian= 
do in tal mudo libero corso al suo naturale ca- 
valleresco. Ed essendo in varie circostanze, ri- 
masto impassibile in mezzo al fuoco sul suo ma- 
gnifico cavallo arabo, la credulità ammirativa dei 
soldati lo circondava di una specie di anreola 
leggendaria. 

La colonna mobile di Crisevac aveva preso 
dunque posizione, Ad una tratto, in una chiarel- 
la del bosco passarono due donne. 

La loro andatara incerta a quella certa esita- 
zione diedero l'allarme; alcuni si precipitarono 
verso diloro le fermarono e le condussero dal co- 
maudante la cui tenda era appena formata. 

Le donne erano in abito dn viaggio, col cap- 
puccio dei loro mantelli ben tirato su a causa 
del freddo intenso ; si lasciarono condurre senza 
opporre resistenza, e senza rispondere alle mi- 
naccie dei soldati. 

Alberto Crisenac attirato dal rumore, uscì dal- 
le tenda. 

— Che cosa c'è? — domandò asgrottando la 
fronte alla vista delle due donne malmenate. 


— Sono due spie che alibiamo scoperto giron- 
zando.. 

— Sta bene, andate. 

L'ufficiale introdusse le due donne sorto la ten- 
da poco conviuto dell'accusa lanciata contro di 
loro, Esse rialzarono i loro cappucci ed Alberto 
credette di conoscerle per averle intraviste nei 
migliori salotti di Parig 

La più attempata, giunta all’apogeo di ana bel- 
lezza che sta per declinare, aveva nella fisiono- 
mia un'espiessione di ambascia e di terrore. La 
altra snella flessnosa, di quella complessione de- 
licata che delinea l'estremo limite dell’adolescen- 
za, se ne stava alteramente a fronte alta. 

Alberto, che nelle sue prigioniere aveva rico- 
noscìuto tatt'altro che due spie, modificò il suo 
atteggiamento, e disse con deferenza : 

rassicurino signore ; mi spiace non poter 
offrire loro delle poltrone, ma... 

Spiegando ur letto pieghevole le invitò a se- 
dere, 

Le poveretto, che avevan gran bisogno di ri- 
poso accettarono l'offerta ospitale. 

La più anziana vi si lasciò cadere pesante» 
mente e ruppe in pianto. La più giovane mante» 


affascinato dallo sguardo della giovane, nel qua- 
lo credette scorgere un rimprovero, 

— Lo prometto, disse. 

— Grazie, risposero madre e figlia. Quindi sa- 
lirono nel modesto veicolo che parti di trotto... 

L'indomani Alberto, alla testa del suo batta- 
glione, adempiva valorosamente al suo dovere. 

I continui combattimementi, le fatiche della 
campagna, le angoscie delle sconfitte nostre, gli 
fecero dimenticare quello incontro e la sua pro- 
messa. 


u 


Dopo la guerra, dopo la Comune il Governo 
distribui le ricompense onorifiche, 

Alberto Crisenac fa compreso in una lista di 
nomine nella Legion d'onore. 

Lindomani della pubblicazione nel giornale nf- 
ficiale, egli ricevette un biglietto dalla contessa 
Villeneuse con queste parole : 

“ Un ofiiciale della Legione d'onore sarebbe in- 
degno di portare la croce se mancasse alla sua 
parola... 


“ Ricevo questa sera nella nostra villa a Pas- 


&y in onore del ritorno di mio marito e di mio 
figlio, dalla Germonia ,. 

L'invito era nn ordine. 

Crisemac si recò la sera alla villa dei Ville- 
nenve bastione dell'Imperatore a Passy. I salot- 
ti eran già animati; il suo nome gettato là fra 
la folla non produsse alcun senso. 

Soltanto un vecchio signore inarcandosi sui 
braccinoli della poltrona, si sollevò; e, per ve- 
dere il nuovo cavaliere spo:se con un brusco mo- 
Vimento la testa rugosa che assunse un caratte- 
re di odiosa ferocia. 

La signora Villeneuve a cui incombeva tutta 
la responsabilità di quel ricevimento che aveva 
per scopo di far rientrare in possesso dei loro 
diritti e domicilio il generale ed il sottotenente 
andò incontro ad Alberto e prendendoglì le mani: 

— Eccovi finalmente! — disse — A suo tem- 
po vi sgriderò... Oggi voglio far conoscere agli 
amici il nostro salvatore... come si fa a tardar 
tanto... Ma prima venite a ricevere i giusti rim- 
proveri di mia figlia, 

E senza lasciargli tempo di scusarsi lo con- 
dusse verso un grappo di giovanette in mezzo 
a cai emergeva la signorina Villeneuve-Silvepout. 


nendosi calma posò con fare dignitoso la mano 
suîla spalla della compazna e: 

— Ma ci pensate, madre mia ? disse sonza il 
minimo tremito nella voce. 

Alberto che era rimasto colpito dapprima dalla 
bellezza della ragazza, ammirò quella dignità 
e quella forza di carattere che non si smentivano 
in un momento simile, sotto il co'po d'ana delle 
più gravi acense. Quella debole creatura che gli 
aveva ispirato ua senso di pietà s'ingrandi ai 
suoi occhi lasciando indovinare un carattere nella 
sola animazione dello sguardo, un momento pri- 
ma deliziosamente langaido. 

— La signorina ha ragione, disse Alberto ; l’e- 
quivoco di cni sono state vittime si dissiperà to- 
Sto; fin da ora un afficiale risponde di lei si- 
guora, e saprà farla rispettare. 

— Non è la paura, signore ripose la giovane, 
che fa piangere mia madre ma l'emozione. Il ge- 
nerale conte di Villeneuve-Silvepont, mio pa- 
dere,comandava una brigata nell'esercito di Metz; 
il maggiore dei miei fratelli era a Sedan sotto- 
tenente, prima d'aver compiuto i snoi studi a 
Saiat-Cyr. L'uno e l’altro son prigionieri in Ger- 
mania. 


L'adolescente si era trasformata, ed il sole di 
Nizza aveva favorito lo sviluppo di quelia bel- 
lezza ormai completa. 

La ragazza aveva visto entrare Alberto e lo 
aveva riconosciuto ; e, quantunque le sue gote si 
colorassero di un vivo rossore rimase apparente» 
mente insensibile, continuando a discorrere alle- 
gramente. 

— Andreina ?... 

— Mamma — essa rispose con inflessione di 
voce carezzevole ed armoniosa che Alberto era 
lungi dal sospettare. 

La sua memoria non gli rammentava nulla di 
simile. 

Fu una rivelazione che sospinse il giovane in 
uu mondo di ricordi e di emozioni da un pezzo 
dimenticati. 

Si sentiva estremamente imbarazzato di fronte 
a colei che aveva protetto fanciulla eche ora lo 
dominava ed aveva il diritto di rimproverargli 
Ja mancata parola. 

Ma così non fu. a 

Una since:a gioia, quasi infantile fece brillare 
i suoi occhi quando ebbe riconesciuto ufficialmen- 
te colui che chiamava anch'essa suo salvatore, 


" Non appena seppe del disastro di xot, 
non avevo potato cela:le più a Inngo, i 
volle partire. 

“ La segali come mio dove 
cavalli che pel pubblico se vizi 
chiesti, siamo partite a piedi e ci sia 

ceo la prova di quanto dico e dei tito! 
dita francese. 

E ciò dicendo p 
di valori ed un sal: 
lasciato dal sindaco del comme i 
va il castello abitato dalle signore, AI 
un inchino, 

— Non ho l'onore di conoscere pers nalmg;, 
la famiglia Villeonve-Silvepont: ma essa è dimm 
tica nobiltà, d'origine Provenzale, come la nix 
famiglia. Signore possono fare. calcolo sal uiy 
attaccamento. 

La madre della ragazza riavatasi della sm 
debolezza, ringraziò l'ufficiale. 

— Capirete, soggianse. che si debba a: 
più gran desiderio di lasciar questo passe. j 
cozzar delle armi m'è odioso"; il rombo del cin. 
none mi uccide. Se potremo metterci in fe: a 
andremo fino al confine della Francia, a Nizza, 


cha 


— Lo sapevo bene che ci sarestò reso — dim 
— Mia madro ed io non abbiamo fatto passar 
un giorno, senza pregare per voi. Mi hanno ds, 
to qualche volta che porto for una, soggiunse 
completando con un grazioso sorriso il suo sean. 
do fisso snl nastrino rosso che brillava sul 
stito del giovane. 


Quindi presentò Alberto alle sne amiche, ehy 
vollero da lui il racconto delle sue campagna 
Egli aderì di buon grado e riuscì a conciliari 
tutti gli animi pel modo con cni seppo p 
della signora Villeneuve e di sua figlia, p 
simo di se. 

Fu iaterrotto dalla padrona di casa che van. 
ne a riparare ad un involontaria dimiaticanzas 
che spiega sempre l’affezione un po' egoisti, 
che le donne votano alle amicizie da esse so- 
tanto conquistate. 

La signora di Villenenve aveva omesso di pre. 
sentare il comandante, al marito ed al figlio, 4 
se Alberto fosse stato meno affasctnato, la tred- 
dezza della presentazione l'avrebbe colpito, 


(Continna). 
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Direzione Gen.: ROMA - Sedi 


esercitati dalla Società: 


Principali servizi postali 


Servizi transoceanici. 


er Barcellona, Hontorideo, Buonos-Ayros, 
partenza da Genga il 3. è il 15 di ogai mese 

Per New-Fork: partenze da Genova o Napolio- 
goi tre sottimane. 

Per Rio Janeiro e Banfos: partenze da Gerosa 
® Napoli ogni mosè. . 


Servizi del Mar Rosso. 


Per Massama : da Genova ogni quattro Sabati al- 
lo 4; da Atipoli ogni quattro Mercoledi alle 17; 


Servizi Mediterranei internazionali. 


Per Alessandria d'Egitto: di Venezia da 
Settembre a tutto Marzo: al {2° e al 27 di ogni mese alle 
ore 8; da Ancona al 12 è al 27 di ogni mese alle 22; 
da Bari al 13 0 a128di ogni mese alla 24; da Bri: 
disi al 14 e al 29 di ogni mese alle 13; da Genovg 
ogni Sabato alle 24; da Napoli ogni Mercoledì alle {7; 
da Messina ogui Giovedì allo 15. 


Per Pireo, Costantinopoli è Odessa : da Ve- 
nezia ogni Sabato alle 16 ; da Brindisi ogni Martedi 
alle 23.30; da Gerova ogni Martedi allo 21’; da Nzpo- 

Col 1. Giugno 1900 sono stati istituiti in 
glitti circolari di andata e ritorno a prezzi 


italiani per la SORIA (via Alessandria) 6 la CIRENAICA (via Malta) valevoli per 


TRE MESI. 


GENOVA. PALERMO, NAPOLI, VENEZIA 


Per Aden è Bombay, coincidenza par Singapore 
è Hong-Kong : da Genova al 18 di ogni mese allo 7; 

Napoli al 19 di ogni moss alle %; da Messina 
al 20 di ogni mese alle 17. 


da Messina ogni quattro Giavadi allo 13; da Sver 


ogni due giovedi alla 11 


Li ogni Vanerdì alle 17; da 
mezzanotte. 

Per Corfù e Patrasso: da Venezia ogni Sabato 
alle 16 ; da Brindesi ogni Martedi o ogni” Domenica 
allo 23.30. 

Ber Fnniet: do Genova ogni Vene} alle i; da 
Zivorno ogni Sabato alla 2A; da Napoli ogni, Line 
di alle 19,35; da Palermo ogni martedi alle 13. 

Parte giornaliere di Napoli per Palermo 
alle {9; di Oiritareochia per Golto Aranci 
Allo 17, e0c., ecc, 


via di esperimento fino al 31 Dicembre bi- 
eccezionalmente ridotti dai principali porti 


ina ogni Lunedi a 


Per ulteriori informazioni ed acquisto dei 
Società Via Mercede, 42 (pianoterra). 


biglietti rivolgersi a ROMA all'Ufficio della 
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60 Angelico 86. 482 
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D'AFFITTARS 
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ij Piszza di Pietra N si Ap- 
Palazzo Cini ii eat 
mo composto di 14 camere compresa la cucina. Acqua Mar- 
cia, gas, ascensore, — Visibile dalle 10 allo 11 ant. 474 


grandi © piccoli 


300 appartamenti So 
con terrazze € giardini afîtansi dal Locatario. San Nicola 
da Tolentino 50. 48 
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85 parole, Cent, 76 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
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5 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


English lessons - Lezioni d'inglese 
ll Reverendo Culkin dà lezioni nella propria lingua, anche 
a domicilio degli alliovi. Miti pretese. Corsi di perfeziona» 
mento. N, 18 via de’ Prefetti. 


il francese dà lezioni di canto © lezioni di lingua italiana 
8 forestieri in casa propria e a domicilio” Rivolgersi via 8, 
Nicola dei Cesarini 68, 4 


Mobiliato appartamento affittasi 


causa partenza 5 camero, cucica. Tutto sole. Vista giardino 
Caminetto legna ecc. 2î, via Aureliana, Lo p, scala sini- 


Giovane impiegato tin ne 


tabilità occuperebbesi ore libere. Miti pretese. Scrivere A, 
TT. 1581 posta Roma. DI 


stra. Visibile dallo 14 112 alle 16 112 Ate 
angolo Due Macelli ap- 


Capo le case 18 firme same, 
carino te lagroni, Volto cadte no Le 
Peire 
Fa ci 


Appartamenti mobiliati {if 
‘mento in Via Venti Settembre di undici e di quattro vani, 


bagno, terrazze, sole, vista splendida. Rivolgersi alla 
fata fazione vie Piacere fe to 


Confortabile appartamento 
con giardino posto al mezzato palazzo Lezzani via 8, 
Marco, composte olto camere cucina; 


Venanzio 3 prosso g. 
000 tnochina per scaldare ne 
"te, Rivolta ottico 


madre di famiglia» 
Maestra di piano cene 
renze, dà lezioni a domicilio, onorario modestissimo. Invia- 
re lettere alla signora L B, Amministrazione del POPOLO 
ROMANO. (o) 


Ufficiale superiore pensionato 


con ottime referenze che conoscela fondo il tedesco desi- 
dora posto presso Banca od azienda per servizio contabile 
0 di corrispondenza, a modeste condizioni. Rivolgersi con 
Sttorg all'Amministrazione del Popolo Romano. 42! 


Offre regalia 507220 frentagnatcenne di 


stinto a chi procuragli 0ccu- 
pazione come cameriere, servitore, od altro anche senza sar 
lazio Oniae eofrnana Scrivere: RS. M: posta Rota, 
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Appartamento mobiliato '.;:: 
Chiassi, via Torre Argentina 82, finestr Il Corso Vittorio 
Emanuele e Teatro, prezzo mite. Le chiavi al prtmo piano 
porta V. Aid 


Preparazione completa, sollecita agli 
Concorsi Lante meice snmiistazioli 
Prezal modicissimi. Per condizioni, programmi, isrizioni 
rivolgersi a tutto dicembre. Dott. Romeo Cesare via Torl- 
n 19 CO 


ioni private 
ulli d'ambò 
francose. Diri- 


Piccola distinta famiglia il. 


mera studio esposti mezzogiorno L. 50 mensili, volendo ca- 
mora sola. Via della Vito N. 39 p. am 


Elegant e appartamentino 


Sfhero, (luminazione gas, posizione mezzogiorno 
ere inera' o camera © salotto, volendo pensione. Piaz- 


za 8, Elona N, 7. do 


Federigo von Warendorft 


professore via del Gesù 80. La lezione (tedesco, franceso, ita» 
liano e tutte le materie del Gionasio e del Liceo) una lira, 
Traduzioni qualunque materia, ogni ora una lira; pagina 
gran protocollo L. 0,10. Corsì tre lire mensili.’ 4 
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Bicicletta 010,5 Xfarchanà uhimo modello in 


buonissimo stato; si vende causa par- 
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Hi in Roma corca im- 
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cupazione intera cdi senza ottimo res 
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siziaro a datto 1110 core. olterto Bonofonte I fermo in po 
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25 parole, Cont. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 


22 lotti, altro piccolo a 


Camera grande in ivto comunicante, per 
algmori soll bon mobiliato, Via d'Azeglio 83 ata fi cer 


7 Grazie lottera. Scrivi Nola parto ora mara 
Bizz0sa Pontoti caratte. Spore ‘gioro 10 fat rie 


rare posta lettera con iniziali tuo nome è 40, B.. 483 
Conto conto ma questi giorni mai finisconot 

Sessanta fatto scartamento pt mi ara, ti sla 

desidero, voglio amo! Ho molte cose dirti. Oggi imposi 

le causa mio stato nervoso. Non dimenticarmi amami siimi 


fedelo! Mille. 48 
Dopo quanto le di 


i martodì non posso aggiua- 
Fede Do fasce Lai scaprepaie Ramnraole 
iitamanirazii 
ez 
Si Ria Pesa cho lot» azico sto pe 
domi sìi cauta. Mi ami molto, lo merito!.. 
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lei precede 


arte dei ca] 
iscono prog 
utarie, che 


parsimonia til 
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